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MINISTERO DELL'ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 
DECRETO 28 agosto 2018, n. 129  
 
Regolamento recante istruzioni  generali sulla  gestioneamministrativo-contabile delle 
istituzioniscolastiche,  ai  sensidell'articolo 1, comma 143, della  legge  13  luglio  2015,  n.  
107.(18G00155)  
 
(GU n.267 del 16-11-2018) 
  
 Vigente al: 17-11-2018   
  

Titolo I - GESTIONE FINANZIARIA 
 

Capo I – Disposizioni generali e principi 
 
IL MINISTRO DELL'ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITÀE DELLA RICERCA di concerto conIL 
MINISTRO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE  
 

 Visto l'articolo 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 1988, n.400, e successive 
modificazioni, recante  «Disciplina  dell'attivitàdi  Governo  e  ordinamento  della 
Presidenza  del   Consiglio   deiministri»;  

 Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante «Riforma del sistemanazionale di istruzione 
e formazione e delega per il  riordino delledisposizioni legislative vigenti» e, in  
particolare,  l'articolo  1,comma 143, il quale prevede che: «Ai fini di incrementare 
l'autonomiacontabile delle istituzioni scolastiche ed  educative  statali  e  disemplificare 
gli adempimenti amministrativi e contabili, il  Ministrodell'istruzione,  dell'università  e  
della  ricerca  provvede,  conproprio decreto, di concerto con il Ministro  dell'economia  e  
dellefinanze, entro centottanta giorni dalla data  di  entrata  in  vigoredella  presente  
legge,  ad  apportare  le  necessarie  modifiche  alregolamento di cui al decreto del 
Ministro della pubblica  istruzione1º febbraio 2001, n. 44,  provvedendo  anche  
all'armonizzazione  deisistemi contabili e alla disciplina degli organi e dell'attività  
direvisione amministrativo-contabile dei convitti e degli educandati»;  

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923,  n. 2440, e successivemodificazioni,  con cui   
vengono dettate «Nuovedisposizionisull'amministrazione del patrimonio esulla  
contabilità  generaledello Stato»;  

 Visto il regio  decreto  23  maggio  1924,  n.  827,  e  successivemodificazioni,  contenente  
«Regolamento  per  l'amministrazione  delpatrimonio e per la contabilità generale dello 
Stato»;  

 Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,  e  successivemodificazioni,  recante   
«Approvazione   del   testo   unico   delledisposizioni legislative vigenti in materia di  
istruzione,  relativealle scuole di ogni ordine e grado»;  

 Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59,  e  successive  modificazioni,recante «Delega al 
Governo per il conferimento di funzioni e  compitialle  regioni  ed  enti  locali,  per  la  
riforma   della   Pubblicaamministrazione  e  per  la  semplificazione  amministrativa»  e,  
inparticolare,  l'articolo  21,  che  ha  sancito   l'autonomia   delleistituzioni scolastiche e 
degli istituti educativi e ha  delegato  ilGoverno ad adottare uno o più regolamenti 
contenenti, tra l'altro, iparametri per la definizione della  dotazione  finanziaria  
ordinariadelle scuole,  e  le  istruzioni  per  l'autonoma  allocazione  dellerisorse, per la  
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formazione dei bilanci, per la gestione delle risorseivi  iscritte  e  per  la  scelta  
dell'affidamento  dei  servizi  ditesoreria o di cassa, nonché per le modalità  del  riscontro 
dellegestioni delle istituzioni scolastiche;  

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e  successive  modificazioni,concernente «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo  edi diritto di accesso ai documenti 
amministrativi»;  

 Visti il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286,  e  successivemodificazioni,  avente  ad  
oggetto «Riordino  e  potenziamento  deimeccanismi e strumenti di monitoraggio e 
valutazione dei  costi, deirendimenti   e   dei   risultati    dell'attività    svolta    
dalleamministrazioni pubbliche, a norma dell'articolo 11  della  legge  15marzo 1997, n. 
59», ed in particolare l'articolo 1, comma 1,  letteraa), nonché il decreto legislativo 30 
giugno 2011, n. 123  avente  adoggetto  «Riforma  dei  controlli di  regolarità  
amministrativa  econtabile e potenziamento dell'attività  di  analisi  e  valutazionedella 
spesa, a norma dell'articolo 49 della legge 31  dicembre  2009,n. 196», recanti 
disposizioni relative al  controllo  di  regolaritàamministrativa e contabile svolto  nei  
confronti  delle  istituzioniscolastiche;  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successivemodificazioni,  
concernente  «Norme  generali  sull'ordinamento   dellavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche»;  

 Visto il decreto legislativo 7 marzo  2005, n. 82, e successivemodificazioni, recante 
«Codice dell'amministrazione digitale»;  

 Vista  la  legge  del  27  dicembre  2006,  n.  296,  e  successivemodificazioni,  contenente  
«Disposizioni  per  la   formazione   delbilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2007)»;  

 Vista la legge del 23 dicembre  2009,  n.191, e successivemodificazioni, recante 
«Disposizioni per la formazione  del  bilancioannuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2010)»;  

 Vista  la  legge  31  dicembre   2009, n.  196,   e   successivemodificazioni, recante «Legge 
di contabilità e finanza pubblica»;  

 Vista  la  legge  del  13  agosto  2010,  n. 136,   e  successivemodificazioni, recante «Piano 
straordinario contro le mafie,  nonchédelega  al  Governo  in  materia  di  normativa  
antimafia»  e,   inparticolare, l'articolo 3 che detta disposizioni volte ad  assicurarela 
tracciabilità dei flussi finanziari;  

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n.  91,  e  successivemodificazioni, recante 
«Disposizioni recanti attuazione dell'articolo2 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in 
materia di adeguamento  edarmonizzazione dei sistemi contabili»;  

 Visto il decreto-legge  6  luglio  2012,  n.  95,  convertito,  conmodificazioni,  dalla  legge  7  
agosto  2012,   n.   135,   recante«Disposizioni urgenti per  la  revisione  della  spesa  
pubblica  coninvarianza dei servizi ai cittadini nonché misure  di  
rafforzamentopatrimoniale delle imprese del settore bancario» e,  in  
particolare,l'articolo 7, commi 33  e  34,  che  ha  previsto  inserimento  delleistituzioni 
scolastiche nel novero degli enti tenuti all'applicazionedella normativa in materia di 
tesoreria unica, nonché l'articolo  1,comma 7, che ha dettato disposizioni in materia di 
acquisti in  formacentralizzata;  

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codicedei contratti pubblici», 
da ultimo modificato dal decreto legislativo19 aprile 2017, n. 56;  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno 1998, n.233, concernente 
«Regolamento recante norme  per  il  dimensionamentoottimale delle istituzioni 
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scolastiche e per la determinazione  degliorganici funzionali dei singoli istituti, a  norma  
dell'articolo  21della legge 15 marzo 1997, n. 59»;  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo  1999,  n.275, concernente 
«Regolamento recante norme in materia  di  autonomiadelle istituzioni scolastiche, ai 
sensi dell'art. 21 della  legge  15marzo 1997, n. 59»;  

 Visto il decreto interministeriale 1° febbraio 2001, n. 44, recante«Regolamento  
concernente  le «Istruzioni  generali  sulla  gestioneamministrativo-contabile delle  
istituzioni  scolastiche»»,  che, inattuazione di quanto previsto dall'articolo 21 della legge  
15  marzo1997, n. 59, detta norme relative  alla  gestione  delle  istituzioniscolastiche  cui  
è  stata  attribuita  personalità  giuridica  edautonomia;  

 Ritenuto pertanto di dover procedere ai sensi  di  quanto  previstodal succitato articolo 1, 
comma 143, della legge 13 luglio  2015,  n.107;  

 Udito il parere del Consiglio superiore della  pubblica  istruzionereso in data 20 
settembre 2017;  

 Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  reso  dalla   sezioneconsultiva per gli atti 
normativi nell'adunanza del 23 novembre 2017;  

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei ministri,  anorma dell'articolo 17, 
comma 3, della  predetta  legge  n.  400  del1988,  così  come  attestata  dalla  Presidenza  
del  Consiglio  deiministri con nota prot. n. 1693 del 22 febbraio 2018;  

 
Adotta 

 
il seguente regolamento:  
 
Art. 1  Oggetto 
 
  1. Il  presente  regolamento  detta  i  principi  e  le  istruzionigenerali sulla gestione  
amministrativo-contabile  delle  istituzioniscolastiche  cui  è  stata  attribuita  personalità  
giuridica edautonomia a norma dell'articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n.  59,del decreto del 
Presidente della Repubblica 18 giugno 1998, n. 233  edel decreto del Presidente della 
Repubblica 8  marzo  1999,  n.  275,anche alla luce della riforma del sistema nazionale di  
istruzione  eformazione di cui alla legge 13 luglio 2015, n. 107.  
 
 Art. 2  -Principi  
 
  1.  La  gestione  finanziaria  ed  amministrativo-contabile   delleistituzioni scolastiche si  
esprime  in termini  di  competenza,  èimprontata a criteri di efficacia, efficienza ed economicità,  
e  siconforma  ai  principi  di  trasparenza,  annualità,  universalità,integrità, unità, veridicità, 
chiarezza, pareggio, armonizzazione,confrontabilità e monitoraggio.  
  2.   La   gestione   amministrativo-contabile   delle   istituzioniscolastiche si uniforma, altresì, ai 
principi contabili generali  dicui all'allegato 1 del decreto legislativo 31  maggio  2011,  n.  91. 
L'armonizzazione dei sistemi contabili, di cui all'articolo 1,  comma143, della legge n. 107 del 13 
luglio 2015, è demandata ad  appositosuccessivo provvedimento.  
  3. Le risorse  assegnate  dallo  Stato,  costituenti  la  dotazionefinanziaria di istituto sono 
utilizzate, a  norma  dell'articolo  21,comma 5, della legge  n.  59  del  1997  e  successive  
modifiche  edintegrazioni e dell'articolo 6, comma 3, del decreto  del  Presidentedella Repubblica 
n. 233 del 1998, senza altro vincolo di destinazioneche  quello  prioritario  per  lo  svolgimento  
delle  attività   diistruzione, di formazione e di orientamento proprie  dell'istituzioneinteressata,  



-------------------  HG  Formazione Consigli Istituto 2021 

 
 

4 
 

come  previste  ed  organizzate  nel  piano   triennaledell'offerta formativa, di seguito 
denominato P.T.O.F.  
  4.  Le  istituzioni  scolastiche,  sempre  che  non  si  tratti  difinanziamenti  vincolati  a   
specifiche  destinazioni,   provvedonoaltresì   all'autonoma   allocazione   delle   risorse   
finanziariederivanti:  
    a) da finanziamenti dell'Unione europea;  
    b) da altri finanziamenti dello Stato;  
    c) da finanziamenti delle regioni, di Enti locali o di altri Entipubblici;  
    d) da finanziamenti di Enti o altri soggetti privati;  
    e) da entrate proprie.  
 
Art. 3 -Responsabilità della gestione  
 
  1. Ai sensi di quanto  previsto  dall'articolo  25,  comma  2,  deldecreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 e  dall'articolo  1,  comma78, della legge n. 107 del 2015, il dirigente scolastico 
assicura  lagestione unitaria  dell'istituzione  scolastica,  ne  ha  la  legalerappresentanza  e,  nel  
rispetto  delle  competenze degli   organicollegiali, svolge compiti di  direzione,  gestione,  
organizzazione,coordinamento e valorizzazione delle risorse  umane.  Nell'ambito  ditali 
funzioni, il dirigente scolastico è responsabile della gestionedelle risorse finanziarie e 
strumentali e dei relativi risultati.  
  2. Il direttore dei servizi generali e amministrativi,  di  seguitodenominato D.S.G.A., ai sensi 
dell'articolo 25, comma 5, del  decretolegislativo n. 165 del 2001, sovrintende con  autonomia  
operativa  enell'ambito delle direttive di massima impartite  e  degli  obiettiviassegnati dal 
dirigente scolastico, ai servizi amministrativi  ed  aiservizi  generali   dell'istituzione   scolastica,   
coordinando   ilpersonale assegnato.  
 

Capo II - Programma annuale 
 
Art. 4 - Programma annuale e anno finanziario  
 
  1. La gestione finanziaria delle istituzioni scolastiche si svolgein base al programma annuale 
redatto in termini di competenza ed incoerenza con le previsioni del P.T.O.F.; della stessa si 
fornisceinoltre una rappresentazione anche in termini di cassa.  
  2. È vietata la gestione di fondi al di fuori del programmaannuale, fatte salve le previsioni di cui 
agli articoli 25, 26 e 27.  
  3. L’unità temporale della gestione è l'anno finanziario checomincia il 1° gennaio e termina il 31 
dicembre dello stesso anno;dopo tale termine non possono essere effettuati accertamenti 
dientrate e impegni di spesa in conto dell'esercizio scaduto.  
  4.  Con l'approvazione del   programma   annuale   si   intendonoautorizzati l'accertamento delle 
entrate e l'impegno delle spese ivipreviste.   Resta, comunque, fermo   il   dovere   di   
procedereall'accertamento anche delle sole entrate non previste nel programmamedesimo.  
 
Art. 5 - Redazione del programma annuale  
 
  1. Il programma annuale è redatto secondo il criterio finanziariodella competenza ed è distinto 
in due sezioni, rispettivamentedenominate «entrate» e «spese».  
  2. Le entrate sono aggregate per fonte di finanziamento, secondo laloro provenienza.  
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  3. Le spese sono aggregate per destinazione, intesa come finalità di utilizzo delle risorse 
disponibili, e sono distinte in attivitàamministrative e didattiche, progetti e gestioni economiche 
separate. 
Nel caso in cui in istituti di istruzione secondaria di secondo gradofunzionano, unitamente ad 
altri corsi di studio di istruzionesecondaria di secondo grado, corsi di studio che richiedono 
benistrumentali, laboratori e officine d'alto valore   artistico   otecnologico, le maggiori risorse 
per il   raggiungimento   degliobiettivi di tali corsi, purché coerenti   con   il   P.T.O.F.,confluiscono 
in uno specifico progetto. 
  4. Le spese non possono superare, nel loro importo complessivo, leentrate ed il programma 
annuale deve risultare in equilibrio.  
  5. A ciascuna destinazione di spesa compresa nel programma annualeper l'attuazione del 
P.T.O.F. èallegata una scheda illustrativafinanziaria, predisposta dal D.S.G.A., nella quale sono 
indicatil'arco temporale di riferimento, le fonti di finanziamento e ildettaglio delle spese distinte 
per natura.  
  6. Per ogni progetto annuale o pluriennale devono  essere  indicatela fonte di finanziamento, la 
spesa complessiva prevista per  la  suarealizzazione  e  le  quote  di  spesa  attribuite  a  ciascun   
annofinanziario, fatta salva la possibilità di rimodulare queste  ultimein  relazione  
all'andamento  attuativo  del  progetto,  mediante  ilriporto nella competenza dell'esercizio 
successivo  delle  somme  nonimpegnate al 31 dicembre dell'esercizio di riferimento,  anche  
primadell'approvazione del conto consuntivo.  
  7. Al programma annuale è allegata una relazione illustrativa, chedescrive dettagliatamente gli 
obiettivi   da   realizzare   e   ladestinazione delle risorse in coerenza con le previsioni del 
P.T.O.F.ed espone sinteticamente i risultati della gestione in corso alladata di presentazione del 
programma medesimo, come rilevati nelleschede di cui al comma 5, e quelli del precedente 
eserciziofinanziario.  
La relazione evidenzia, altresì, in modo specifico, lefinalità e le voci di spesa cui vengono 
destinate le entratederivanti dal contributo volontario delle famiglie, nonché quellederivanti da 
erogazioni liberali, anche ai sensi dell'articolo 1,commi 145 e seguenti della legge n. 107 del 
2015, e quelli reperitimediante sistemi di raccolta fondi o di adesione a piattaforme 
difinanziamento collettivo.  
Ove vi sono gestioni economiche separate,la relazione deve riportare gli elementi di cui agli 
articoli 25,comma 5, 26, comma 4, 27, comma 5.  
  8. Il programma annuale è predisposto dal dirigente scolastico conla collaborazione del D.S.G.A. 
per la parte economico-finanziaria edè proposto dalla Giunta esecutiva, unitamente alla   
relazioneillustrativa, entro il 30 novembre dell'anno precedente a quello diriferimento al 
Consiglio d'istituto per l'approvazione.   
Entro lastessa data del 30 novembre dell'anno precedente a quello diriferimento, il programma 
annuale e la relazione illustrativa sonosottoposti ai revisori dei conti per il parere di 
regolaritàcontabile. I revisori dei conti rendono di regola il suddetto parere,che può essere 
acquisito anche con modalità telematiche ed essereverbalizzato successivamente, nella prima 
visita utile, entro il 31dicembre dell'anno precedente a quello di riferimento.  
  9. La delibera di approvazione del programma annuale è adottatadal Consiglio d'istituto entro il 
31 dicembre dell'anno precedente aquello di riferimento, anche nel caso di mancata acquisizione 
delpredetto parere dei revisori dei conti entro la data fissata per ladeliberazione stessa.  
In caso di parere dei revisori dei conti nonfavorevole al suddetto programma per rilevata 
mancanza di regolaritàcontabile, l'istituzione scolastica tiene conto delle osservazioniformulate 
dai revisori dei conti e, in caso di mancato recepimento,fornisce adeguata motivazione, anche nel 
caso in cui il predettoparere sia stato acquisito dopo la deliberazione del Consigliod'istituto. 
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  10. Ai fini della tempestiva elaborazione del programma annuale, ilMinistero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca, ai sensidell'articolo 1, comma 11, della legge n. 107 del 2015, 
entro il 30settembre di ciascun anno provvede a erogare alle istituzioniscolastiche, il fondo di 
funzionamento in relazione alla quotacorrispondente al periodo compreso tra il mese di 
settembre e il mesedi dicembre dell'anno scolastico di riferimento.   
Entro  la  medesimadata, il Ministero dell'istruzione, dell'università e della  ricercacomunica  in  
via  preventiva  l'ulteriore  risorsa  finanziaria  checompone  il  fondo  di  funzionamento,   tenuto   
conto   di   quantoeventualmente previsto nel disegno di legge del bilancio dello 
Stato,relativamente al periodo compreso tra il mese di gennaio ed  il  mesedi agosto dell'anno 
scolastico di riferimento, da erogarsi nei limitidi quelle iscritte in bilancio a legislazione  vigente  
entro  e  nonoltre il 28 febbraio dell'esercizio finanziario cui fa riferimento ilprogramma 
annuale.  
  11. Il programma annuale è pubblicato entro quindici giornidall'approvazione, ai sensi 
dell'articolo 1, commi 17 e 136, dellalegge n. 107 del 2015, nel Portale unico dei dati della 
scuola,nonché nel sito internet di ciascuna istituzione scolastica, sezioneamministrazione 
trasparente.  
 
Art. 6 - Gestione provvisoria  
 
  1. Nei casi in cui il programma annuale non è approvato dalConsiglio d'istituto entro la data del 
31 dicembre il dirigentescolastico provvede alla gestione provvisoria per garantire 
ilfunzionamento didattico e amministrativo generale e la prosecuzionedei progetti e delle 
attività pluriennali oggetto di approvazionecon il programma annuale dell'esercizio finanziario 
precedente.  
  2. Nei casi di cui al comma 1, il dirigente scolastico, entro ilprimo giorno lavorativo successivo 
alla scadenza del 31 dicembre,comunica all'Ufficio scolastico regionale competente l'avvio 
dellagestione provvisoria.  
L'Ufficio scolastico regionale nomina, entro idieci giorni successivi alla ricezione della 
comunicazione, uncommissario ad acta che provvede all'approvazione del programma entro15 
giorni dalla nomina.  
  3.  La gestione provvisoria è realizzata, nel limite di undodicesimo degli stanziamenti di spesa 
definitivi del programmaannuale, regolarmente approvato, relativo al precedente esercizio enon 
può eccedere i termini stabiliti dal comma 2 per l'approvazionedel programma da parte del 
commissario ad acta.  
 
Art. 7 - Avanzo o disavanzo di amministrazione  
 
  1. Nel programma annuale è iscritta come posta a sé stante,rispettivamente dell'entrata e della 
spesa in termini di competenza,l'avanzo o il disavanzo di amministrazione presunto al 31 
dicembredell'esercizio precedente cui il bilancio si riferisce.  
  2. Al programma annuale è allegata una tabella dimostrativa delpredetto avanzo di 
amministrazione presunto e un prospetto nel qualesono   indicati   i   singoli   stanziamenti   di 
spesa   correlatiall'utilizzazione dell'avanzo.   
Detti stanziamenti possono essereimpegnati solo dopo la realizzazione dell'effettiva 
disponibilitàfinanziaria e nei limiti dell'avanzo effettivamente realizzato.  
  3. Nella formulazione del programma annuale deve tenersi conto deldisavanzo di 
amministrazione presunto al fine del suo assorbimento. 
Il Consiglio d'istituto, nella deliberazione del programma annuale,deve illustrare i criteri adottati 
per pervenire all'assorbimentodello stesso disavanzo di amministrazione.  
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 Art. 8 - Fondo di riserva  
 
  1. Nel programma annuale deve essere iscritto, tra le spese, unfondo di riserva, da determinarsi 
in misura non superiore al dieciper cento della dotazione finanziaria ordinaria.  
  2. Il fondo di riserva può essere utilizzato esclusivamente peraumentare gli stanziamenti la cui 
entità si dimostri insufficiente,per spese impreviste e per eventuali maggiori spese, 
conformemente aquanto previsto dall'articolo 11, comma 3.  
  3. Non è consentita l'emissione di mandati di pagamento a valeresul fondo di riserva.  
  4. I prelievi dal fondo di riserva sono disposti con provvedimentodel dirigente scolastico, e 
comunicati al Consiglio d'istituto nellaprima riunione utile per la conseguente modifica del 
programmaannuale. 
 
Art. 9 - Partite di giro  
 
1. Le partite di giro comprendono:  
    a) le entrate e le spese che si effettuano per conto di terziche, costituendo al tempo stesso un  
debito  e  un  credito  perl'istituzione scolastica, non incidono  sulle  risultanze  economichedel 
bilancio; 
   b) la dotazione del fondo economale di cui all'articolo 21.  
 
Art. 10 -Verifiche, modifiche e assestamento al programma annuale  
 
  1. Il Consiglio  d'istituto  verifica,  almeno  una  volta  durantel'esercizio finanziario, con 
apposita  delibera  di  assestamento  alprogramma annuale da adottarsi entro il 30 giugno, le  
disponibilità finanziarie  dell'istituto,  nonché  lo  stato  di  attuazione   delprogramma e le 
modifiche che  si  rendono  eventualmente  necessarie. 
Ulteriori verifiche possono essere disposte dal dirigente scolastico.  
  2. L'attività di verifica èeffettuata  sulla  base  di  appositarelazione predisposta dal dirigente 
scolastico e  dal  D.S.G.A.,  cheevidenzia anche le entrate accertate e la consistenza  degli  
impegniassunti, nonché i pagamenti eseguiti.  
  3.  Le  variazioni  del   programma   annuale,   che   si   rendonoeventualmente necessarie a 
garantire la  realizzazione  del  medesimoprogramma  in  relazione  anche   all'andamento   del   
funzionamentoamministrativo e didattico generale e a quello attuativo dei  singoliprogetti, sono 
deliberate  dal  Consiglio  d'istituto  con  decisionemotivata, adottata su proposta della Giunta 
esecutiva o del dirigentescolastico.  
  4. Sono vietati gli storni nella gestione dei residui, nonché  trala gestione dei residui e quella di 
competenza e viceversa.  
  5. Le variazioni del programma, di entrata e di spesa,  conseguentia entrate finalizzate, e  gli  
storni,  conseguenti  a  delibere  delConsiglio  d'istituto,  sono  disposte  con  decreto  del   
dirigentescolastico, da trasmettere per conoscenza al Consiglio d'istituto.  
  6. Durante l'ultimo mese  dell'esercizio  finanziario  non  possonoessere apportate variazioni al 
programma, salvo casi  eccezionali  damotivare.  
 

Capo III-  Realizzazione del programma annuale 
 
Art. 11 - Attività gestionale  
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  1. Spetta al dirigente scolastico la  realizzazione  del  programmaannuale  nell'esercizio  dei  
compiti  e  della  responsabilità   digestione di cui all'articolo 25 del decreto legislativo  n.  165  
del2001.  
  2.  Il  D.S.G.A.,  sulla  base  delle  codifiche  stabilite   nellamodulistica di cui all'articolo 41 e  su  
indicazione  del  dirigentescolastico,  imputa  le  spese  al  funzionamento  amministrativo   
edidattico generale, ai compensi spettanti al personale dipendente pereffetto di norme 
contrattuali e di disposizioni di legge, alle  spesedi investimento e ai progetti, nei limiti della 
rispettiva  dotazionefinanziaria stabilita nel programma annuale  e  delle  disponibilitàriferite  ai  
singoli  progetti.   
A  tal  fine,  le  schede  di   cuiall'articolo 5, comma 5, sono costantemente  aggiornate  a  cura  
delD.S.G.A. medesimo, con riferimento alle spese sostenute.  
  3. Nel caso  in  cui  la  realizzazione  di  un  progetto  richiedal'impiego di risorse eccedenti la 
relativa dotazione finanziaria,  ildirigente scolastico può ordinare la  spesa  eccedente,  nel  
limitemassimo del dieci percento della dotazione originaria  del  progetto,mediante l'utilizzo del 
fondo di riserva, ai sensi dell'articolo 8.  
 
 Art. 12 - Accertamento delle entrate  
 
  1. L'accertamento delle entrate è di competenza del D.S.G.A.  che,sulla base di idonea 
documentazione, appura la ragione del credito  eil soggetto debitore ed  effettua  le  necessarie  
annotazioni  nelleapposite  scritture,  con  imputazione  alle  pertinenti   fonti   difinanziamento. 
  2.  Le  entrate  accertate  e  non  riscosse   entro   il   terminedell'esercizio costituiscono residui 
attivi da ricomprendersi tra  le disponibilità del conto del patrimonio.  
 
 Art. 13 - Riscossione delle entrate  
 
  1. Le entrate sono riscosse dall'istituto che gestisce il  serviziodi cassa a norma dell'articolo  20,  
previa  emissione  di  reversalid'incasso da parte dell'istituzione  scolastica,  tramite  
ordinativoinformatico, secondo le disposizioni vigenti in materia.  
  2. L'istituto cassiere non può rifiutare la riscossione  di  sommedestinate  all'istituzione  
scolastica,  ancorché  non  siano  stateemesse le relative reversali, salvo  a  richiedere,  subito  
dopo  lariscossione,   la    regolarizzazione    contabile    all'istituzionescolastica.  
  3. L'istituto cassiere, all'atto del versamento sulla  contabilitàspeciale  intestata  alla  istituzione  
scolastica  presso  la  Bancad'Italia  ai  sensi  delle  disposizioni  vigenti   in   materia 
diassoggettamento al sistema di tesoreria unica, provvede alla correttaimputazione delle  
entrate  al  pertinente  sottoconto  fruttifero  oinfruttifero.  
  4. La riscossione delle rette, delle tasse, dei  contributi  e  deidepositi di  qualsiasi  natura  posti  
a  carico  degli  studenti  èeffettuata mediante il servizio dei conti  correnti  postali,  
ovverotramite altri strumenti di  incasso,  tra  i  quali  il  servizio  dipagamento con avviso (MAV) 
bancario e postale, il servizio di incassocon rapporto interbancario  diretto  (RID)  bancario  e  
postale,  ilservizio di pagamento elettronico tramite il sistema pagoPA,  incassodomiciliato, 
bollettino ed altri strumenti di acquisizione  di  somme(acquiring POS fisico o virtuale).  
  5. Le somme versate sul conto corrente postale sono trasferite, confrequenza  non  superiore  a  
quindici  giorni,  sul  conto  correntebancario presso l'istituto  cassiere.  Sul  predetto  conto  
correntepostale non possono essere ordinati pagamenti.  
  6. Le istituzioni scolastiche sono tenute ad accettare i  pagamentiad esse spettanti, a qualsiasi 
titolo dovuti, anche con  l'uso  delletecnologie dell'informazione  e  della  comunicazione,  ai  
sensi  diquanto previsto dalla normativa vigente.  
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Art. 14 - Reversali di incasso  
 
  1. Le reversali di incasso sono firmate dal dirigente scolastico  edal D.S.G.A. Il contenuto delle 
reversali di incasso è il seguente:  
    a) l'ordine rivolto all'istituto cassiere di incassare una  certasomma di denaro;  
    b) il numero progressivo, l'esercizio finanziario e  la  data  diemissione;  
    c) l'importo in cifre e lettere della somma da  riscuotere  e lasua provenienza contraddistinta 
da apposito codice;  
    d) la causale della riscossione;  
    e) il nome ed il cognome o la denominazione del debitore.  
 
Art. 15 -Impegni  
 
  1. Formano impegni sugli stanziamenti di competenza le  sole  sommedovute  dall'istituzione  
scolastica  a   seguito   di   obbligazionigiuridicamente perfezionate.  
  2. Gli impegni non possono eccedere in nessun caso lo  stanziamentodello specifico aggregato, 
come individuato nel programma  annuale  enelle eventuali variazioni apportate al medesimo.  
  3. Gli impegni possono riferirsi soltanto all'esercizio  in  corso,ad eccezione di quelli relativi a:  
    a) spese in conto capitale ripartite in  più  esercizi,  per  lequali l'impegno può estendersi  a  più  
anni.  I  pagamenti  devonocomunque essere contenuti nei limiti delle disponibilità finanziariedi 
ogni esercizio;  
    b) spese per l'estinzione di mutui;  
    c) spese correnti o  connesse  ai  progetti  pluriennali  di  cuiall'articolo 5, comma 6, ove ciò sia 
indispensabile  per  assicurarela continuità dei servizi e dell'esecuzione dei progetti.  
  4. Dopo la chiusura  dell'esercizio,  non  possono  essere  assuntiimpegni a carico dell'esercizio 
scaduto.  
  5. Le spese impegnate e non pagate entro la chiusura dell'eserciziocostituiscono residui passivi, 
da ricomprendersi  tra  le  passività del conto del patrimonio.  
  6. L'impegno delle spese è assunto dal dirigente scolastico ed  èregistrato dal D.S.G.A.  
 
Art. 16 .Liquidazione delle spese e ordinazione dei pagamenti  
 
  1. La liquidazione della spesa,  consistente  nella  determinazionedell'esatto importo dovuto e 
del soggetto  creditore,  è  effettuatadal D.S.G.A., previo accertamento, nel caso di  acquisto  di  
beni  eservizi o di esecuzione di lavori, della regolarità  della  relativafornitura o  esecuzione,  
sulla  base  dei  titoli  e  dei  documentigiustificativi comprovanti il diritto dei creditori.  
  2. I  pagamenti  sono  ordinati,  tramite  ordinativo  informatico,secondo le  disposizioni  vigenti  
in  materia,  con  mandati  trattisull'istituto cassiere o effettuati a mezzo della carta  di  
credito,con immediata contabilizzazione.  
 
Art. 17 - Mandati di pagamento  
 
  1. I mandati di pagamento sono firmati dal dirigente  scolastico  edal D.S.G.A., fermo  restando  
l'obbligo  di  fatturazione  in  formaelettronica  previsto  dalla  normativa  vigente.  Il  contenuto  
deimandati di pagamento è il seguente:  
    a)  l'ordine  rivolto  all'istituto  cassiere   di   pagare   unadeterminata somma di denaro ad una 
persona o ente;  
    b) il numero progressivo e la data di emissione;  
    c) l'importo in cifre e in lettere della somma  da  pagare  e  lacausale del pagamento;  
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    d) i dati anagrafici  o  identificativi  e  i  dati  fiscali  delcreditore o della persona abilitata a 
rilasciare quietanza;  
    e) il progetto al quale la spesa si riferisce;  
    f) la codifica della spesa come prevista nella modulistica di cuiall'articolo 41;  
    g) nel caso in  cui  riguardi  il  pagamento  delle  retribuzionifondamentali e accessorie, 
l'indicazione delle  ritenute  che  su  diesse gravano.  
  2. Ogni mandato di pagamento  è  sempre  corredato  dei  documentigiustificativi relativi alla 
causale. In caso di lavori, forniture  eservizi, il mandato è corredato, altresì, dei documenti 
comprovantila regolare esecuzione degli stessi e delle relative fatture.  
  3.  Sulle  fatture  riguardanti  l'acquisto  di  beni  soggetti  adinventario è annotata l'avvenuta  
presa  in  carico  con  il  numerod'ordine sotto il quale i beni sono registrati. Ad esse, è, 
inoltre,allegato il verbale di collaudo.  
 
Art. 18 - Modalità di estinzione dei mandati  
 
  1. I mandati sono estinti mediante:  
    a)  accreditamento  in  conto  corrente  bancario,  intestato  alcreditore;  
    b)  accreditamento  o  versamento  su  conto  corrente   postale,intestato al creditore;  
    c) su richiesta del creditore, mediante pagamento in contanti  daparte dell'istituto  cassiere,  
ovvero  con  assegno  circolare,  neilimiti stabiliti dalle disposizioni in materia di tracciabilità  
deipagamenti, antiriciclaggio e utilizzo del denaro contante.  
  2.  Le  dichiarazioni  di  accreditamento, che  sostituiscono laquietanza del creditore, devono 
risultare sul mandato di pagamento daannotazione recante gli  estremi  relativi  alle  operazioni  
a  curadell'istituto cassiere.  
 
Art. 19 - Pagamento con carta di credito  
 
  1.   L'utilizzazione   della   carta   di   credito,   nel   limitedell'assegnazione allo scopo disposta 
nel  programma  annuale  e  conl'osservanza delle vigenti disposizioni in materia di  
autorizzazionealla spesa, è consentita, qualora non sia  possibile  o  convenientericorrere alle 
procedure  ordinarie,  nel  rispetto  delle  norme  inmateria di utilizzo dello strumento da  parte  
delle  Amministrazionipubbliche.  
  2. Il titolare della carta di credito èil  dirigente  scolastico,il quale ne puòaltresì autorizzare l'uso 
da parte del  D.S.G.A.  odi docenti in servizio presso l'istituzione scolastica.  
  3. Per  i  pagamenti  così  effettuati,  documentati  da  ricevuteintestate  all'istituzione  
scolastica,  il  D.S.G.A.   provvede   alriscontro contabile entro cinque giorni dal ricevimento dei  
relativiestratti conto. La carta di credito non può, in  ogni  caso,  essereutilizzata per prelievi di 
contante.  
  4. I rapporti  con  gli  istituti  di  credito  o  con  altri  entiemittenti  le  carte  di  credito  sono 
disciplinati  con appositaconvenzione, da inserirsi eventualmente nell'atto di  affidamento  dicui 
all'articolo 20.  
 

Capo IV - Servizi di cassa e fondo economale per le minute spese 
 
 Art. 20 - Affidamento del servizio di cassa  
 
  1. Il servizio di  cassa  risponde  alle  disposizioni  vigenti  inmateria di tesoreria unica e ha per 
oggetto:  
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    a) la riscossione  delle  entrate  e  il  pagamento  delle  spesefacenti capo all'istituzione 
scolastica e dalla stessa ordinate;  
    b) la custodia e l'amministrazione di titoli e valori.  
  2. Il servizio di cassa è affidato ad un unico operatore economicoin possesso delle  necessarie  
autorizzazioni  previste  dalla  leggeutilizzando gli strumenti di acquisto e di negoziazione 
eventualmentepredisposti   da   Consip   S.p.A.,   d'intesa   con   il   Ministerodell'istruzione, 
dell'università e della ricerca, anche  sulla  basedegli schemi di cui al comma5.  
  3. In assenza degli strumenti di acquisto e di negoziazione di  cuial precedente  comma  
l'affidamento  del  servizio  viene  effettuatomediante le procedure ad evidenza pubblica con le 
modalità stabilitedalla normativa vigente. A tali fini, il dirigente scolastico stipulaapposita 
convenzione alle migliori condizioni del mercato per  quantoconcerne i  tassi  d'interesse  attivi  
e  passivi,  il  costo  delleoperazioni e  le  spese  di  tenuta  conto,  comparate,  in  caso  
disostanziale  parità,  con  altri  benefici  concessi  dal   predettoistituto, sulla base degli  schemi  
tipo  predisposti  dal  Ministerodell'istruzione, dell'università e della  ricerca  d'intesa  con  
ilMinistero dell'economia e delle finanze.  
  4. L'affidamento del servizio di cassa puòessere  effettuato,  dauna  rete  di  istituzioni  
scolastiche,  per  tutte  le  istituzioniscolastiche aderenti, in virtu' di una delega ad essa conferita.  
  5. Il Ministero dell'istruzione, dell'università e della  ricerca,d'intesa  con  il  Ministero  
dell'economia  e  delle  finanze,  puòadottare schemi di atti di gara per  l'affidamento  del  
servizio  dicassa, al fine di uniformare le relative procedure selettive.  
  6. Le istituzioni scolastiche, nell'ambito della  determinazione  acontrarre, possono derogare 
agli  schemi  di  cui  al  comma  5,  conespressa motivazione.  
 
Art. 21 - Fondo economale per le minute spese  
 
  1. Ciascuna istituzione scolastica  può  costituire,  in  sede  diredazione del programma annuale, 
un fondo  economale  per  le  minutespese per l'acquisizione  di  beni  e  servizi  di  modesta  
entità,necessari  a  garantire  il  regolare  svolgimento  delle   ordinarieattività.  
  2. La consistenza massima del fondo economale per le minute  spese,nonché la fissazione 
dell'importo massimo di ogni spesa  minuta,  dacontenere comunque entro il limite  massimo  
previsto  dalla  vigentenormativa  in  materia  di  antiriciclaggio  e  utilizzo  del  denarocontante,  
è  stabilita  dal  Consiglio  d'istituto   in   sede   diapprovazione del programma annuale, con 
apposita autonoma delibera.  
  3. È sempre vietato l'uso del fondo economale per le minute  speseper acquisti per i quali 
l'istituzione  scolastica  ha  un  contrattod'appalto in corso.  
  4. La gestione del fondo economale per le minute  spese  spetta  alD.S.G.A. che, a tal  fine,  
contabilizza  cronologicamente  tutte  leoperazioni  di  cassa  da   lui   eseguite   nell'apposito   
registroinformatizzato di cui  all'articolo  40,  comma  1,  lettera  e).  IlD.S.G.A. può nominare uno 
o più soggetti incaricati di  sostituirloin caso di assenza o impedimento.  
  5. Il fondo economale per le minute spese è anticipato, in tutto oin parte, con apposito mandato 
in  conto  di  partite  di  giro,  daldirigente scolastico al D.S.G.A. Ogni volta che la  somma  
anticipataè prossima ad esaurirsi, il D.S.G.A. presenta  le  note  documentatedelle spese 
sostenute, che sono a lui rimborsate con mandati emessi asuo favore, imputati  al  
funzionamento  amministrativo  e  didatticogenerale e ai singoli progetti.  Il  rimborso  deve  
comunque  esserechiesto e disposto prima della chiusura dell'esercizio finanziario.  
  6. I rimborsi previsti dal comma 5 avvengono, in ogni  caso,  entroil limite stabilito dal Consiglio 
d'istituto con la delibera  di  cuial comma 2. Detto limite  può  essere  superato  solo  con  
appositavariazione al programma annuale, proposta dal dirigente scolastico edapprovata dal 
Consiglio d'istituto.  
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  7. A conclusione dell'esercizio finanziario  il  D.S.G.A.  provvedealla chiusura del fondo 
economale per le  minute  spese,  restituendol'importo eventualmente ancora disponibile con 
apposita reversale  diincasso.  
  8. La costituzione e la gestione del fondo  cassa  devono  avvenirenel rispetto della  normativa  
vigente  in  materia  di  obblighi  di tracciabilità dei flussi finanziari.  
 

 
Capo V - Conto consuntivo 

 
Art. 22 - Conto consuntivo  
 
  1. Il conto consuntivo si compone del conto finanziario e del contodel patrimonio. Ad esso sono 
allegati:  
    a) l'elenco dei residui attivi e passivi, con  l'indicazione  delnome del debitore o del creditore, 
della causale del  credito  o  deldebito e del loro ammontare;  
    b) la situazione amministrativa che dimostra il  fondo  di  cassaall'inizio dell'esercizio, le 
somme riscosse e quelle  pagate,  tantoin conto competenza quanto in conto residui, e il fondo di 
cassa allachiusura dell'esercizio, il totale complessivo delle somme rimaste dariscuotere (residui 
attivi) e di quelle rimaste  da  pagare  (residuipassivi) nonché l'avanzo o il disavanzo di 
amministrazione;  
    c) il prospetto delle spese per il personale e  per  i  contrattid'opera;  
    d) il rendiconto delle singole attività e dei singoli progetti;  
    e) il rendiconto dell'eventuale azienda agraria o speciale;  
    f) il rendiconto delle eventuali attività di vendita di  beni  edi servizi a favore di terzi;  
    g) il rendiconto dell'eventuale convitto annesso.  
  2.  Il  conto  finanziario,  in  relazione  all'aggregazione  delleentrate e delle spese contenute nel 
programma  annuale  comprende  leentrate di competenza dell'anno  accertate,  riscosse  o  
rimaste  dariscuotere e le spese di competenza dell'anno,  impegnate,  pagate  orimaste da 
pagare.  
  3. Il conto del patrimonio indica  la  consistenza  degli  elementipatrimoniali   attivi   e   passivi   
all'inizio   ed   al    terminedell'esercizio,  e  le  relative  variazioni,   nonché   il   totalecomplessivo  
dei  crediti  e  dei   debiti   risultanti   alla   finedell'esercizio.  
  4. Il prospetto delle spese per il  personale  e  per  i  contrattid'opera, conseguenti  allo  
svolgimento  ed  alla  realizzazione  deiprogetti, evidenzia la  consistenza  numerica  del  
personale  e  deicontratti  d'opera,  l’entità  complessiva  della  spesa  e  la  suaarticolazione, in 
relazione agli istituti retributivi  vigenti  e  aicorrispettivi dovuti.  
 
Art. 23 - Redazione del Conto consuntivo  
 
  1. Il conto consuntivo èpredisposto  dal  D.S.G.A.  entro  il  15marzo dell'esercizio finanziario 
successivo a quello cui si riferisceed è corredato da una dettagliata relazione che illustra 
l'andamentodella gestione dell'istituzione scolastica e i  risultati  conseguitiin relazione agli 
obiettivi programmati.  La  relazione  illustrativadella gestione evidenzia, altresì, in modo 
specifico le finalità  ele voci di spesa cui  sono  stati  destinati  i  fondi  eventualmenteacquisiti 
con il contributo volontario delle famiglie, nonché quelliderivanti da erogazioni liberali, anche  ai  
sensi  dell'articolo  1,commi 145 e seguenti della legge n. 107 del 2015 e quelli reperiti aisensi 
dell'articolo 43, comma 5.  
  2. Il conto consuntivo  è  sottoposto  dal  dirigente  scolastico,entro la stessa data del 15 marzo, 
all'esame dei revisori  dei  contiche esprimono il proprio  parere  con  apposita  relazione  entro  
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ilsuccessivo 15 aprile. Il conto consuntivo, corredato della  relazionedei revisori dei conti, è 
quindi trasmesso al Consiglio  d'istituto,che lo approva entro il 30 aprile dell'esercizio successivo 
a  quellocui si riferisce.  
  3. Il conto  consuntivo,  approvato  dal  Consiglio  d'istituto  indifformità dal parere espresso dai 
revisori dei conti, è  trasmessoentro il 10 giugno, ai fini dell'eventuale adozione dei 
provvedimentidi  competenza,  dal  dirigente  scolastico  all'Ufficio   scolasticoregionale, 
unitamente  agli  allegati,  al  programma  annuale,  allerelative variazioni e delibere, nonché a 
una  dettagliata  relazioneche dia conto dei motivi per i quali il  conto  consuntivo  è  
statoapprovato in difformità dal parere dei revisori dei conti.  
  4. Nel caso in cui il Consiglio d'istituto non delibera  sul  contoconsuntivo  entro  la  data  
indicata  nel  comma  3,  il   dirigentescolastico ne da' comunicazione immediata ai  revisori  dei  
conti  eall'Ufficio scolastico regionale, che nomina, entro  i  dieci  giornisuccessivi alla 
comunicazione, un commissarioad actail quale provvedeal predetto adempimento entro quindici 
giorni dalla nomina.  
  5. Entro quindici giorni dall'approvazione il conto  consuntivoèpubblicato, ai sensi dell'articolo 
1, commi 17 e 136 della  legge  n.107 del 2015, nel Portale unico dei dati della  scuola,  nonché  
nelsito dell'istituzione medesima, sezione amministrazione trasparente.  
 
Art. 24 - Armonizzazione dei flussi informativi  
 
  1. Le istituzioni  scolastiche  adottano  le  misure  organizzativenecessarie  per  la  rilevazione  e  
l'analisi  delle  spese  e   deirendimenti  dell'attività  amministrativa,  collegando  le   
risorseumane, finanziarie e strumentali impiegate con i risultati conseguitie le connesse 
responsabilità dirigenziali.  
  2. Le rilevazioni e le risultanze delle attività  sopra  indicatesono  utilizzate   dall'istituzione   
scolastica interessata  edall'Ufficio scolastico regionale, anche ai  fini  della  
valutazionedell'istituzione scolastica e del dirigente scolastico.  

 
Titolo II - GESTIONI ECONOMICHE SEPARATE 

 
Art. 25 - Aziende agrarie e aziende speciali  
 
  1. Alle istituzioni  scolastiche  possono  essere  annesse  aziendeagrarie o  speciali  prive  di  
autonomia  e  personalità  giuridicapropria, con finalità didattiche  e  formative  perseguite  
medianteattività pratiche e dimostrative.  
  2.  La  direzione  dell'azienda  spetta  di  norma   al   dirigentescolastico. Qualora  ricorrano  
speciali  circostanze,  la  direzionedell'azienda  può  essere  affidata  dal  dirigente  a  un   
docenteparticolarmente  competente,  che  sottopone   all'approvazione   deldirigente stesso le 
proposte riguardanti l'indirizzo produttivo e  lagestione economica e finanziaria.  
  3. La gestione dell'azienda deve essere condotta secondo criteri direndimento economico, di 
efficacia, efficienza e di economicità, pursoddisfacendo le finalità  di  cui  al  comma  1.   
Al  fine  di  noncompromettere il perseguimento  dei  predetti  criteri  di  gestione,l'attività 
didattica,  che  può  riferirsi  a  tutte  le  attivitàproduttive dell'azienda, si  svolge,  di  norma,  su  
una  superficielimitata   dell'azienda   stessa,   predeterminata   dal    dirigentescolastico.  
  4. La  gestione  dell'azienda  annessa  all'istituzione  scolasticacostituisce una specifica  attività  
del  programma  annuale,  dellaquale il programma stesso indica,  in  apposita  scheda  
illustrativafinanziaria, le entrate e le spese.  
  5. La relazione illustrativa di cui all'articolo 5, comma  7,  deveindicare in particolare:  
    a) l'indirizzo economico produttivo;  
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    b) gli obiettivi che si intendono perseguire;  
    c) le risorse umane e strumentali e le superfici dell'azienda coni relativi costi e le attività 
didattiche che possono svolgersi  conl'utilizzazione delle medesime;  
    d) le entrate  e  le  spese  complessive  che  l'azienda  prevederispettivamente  di  riscuotere  e  
sostenere  e,  qualora  non siapossibile prevedere il pareggio, le risorse finanziarie tratte  
dagliappositi  accantonamenti  dell'azienda  o  dall'eventuale  avanzo  diamministrazione   
dell'istituzione   scolastica,    necessarie    perconseguirlo secondo quanto previsto dal comma 9.  
  6. I risultati della gestione dell'azienda in termini  di  utili  eperdite  sono  riportati  nel   conto 
consuntivodell'istituzionescolastica, cui è allegata una specifica relazione illustrativa  
deldirettore dell'azienda.  
  7. Le scritture contabili  dell'azienda  sono  distinte  da  quelledell'istituzione  scolastica  e  sono  
tenute  con  le  regole e  imeccanismi contabili stabiliti dal codice civile e con i  registri  elibri 
ausiliari che si rendono necessari.  
  8. I ricavi rinvenienti dalla predetta attività sono impiegati perla copertura dei relativi costi. Gli 
eventuali utili sono accantonatiin  un  apposito   fondo   dello   stato   patrimoniale,   
destinato,prioritariamente, alla copertura di eventuali perdite di  gestioneeinsubordineal  
miglioramento  e  incremento  delle   attrezzaturedidattiche.  
  9. Qualora il fondo di cui al comma  8  non  sia  sufficiente  allacopertura di eventuali perdite di 
gestione, le stesse possono  esserecoperte,  previa  delibera del Consiglio   d'istituto, 
medianteprelevamentodall'avanzodiamministrazione dell'istituzionescolastica.  
  10. Nei casi in cui la perdita di gestione dell'azienda sia  dovutaa cause permanenti o non 
rimuovibili entro tre esercizi finanziari  enon  sia  possibile  un  ridimensionamento  strutturale  
dell'aziendamedesima, il  Consiglio  d'istituto  ne  dispone  la  chiusura  e  ildirettore dell'azienda 
provvede  alla  liquidazione  del  patrimonio,destinando  le  attività   eventualmente   residuate   
a   finalità didattiche e formative.  
  11.  Le  riscossioni  e  i  pagamenti  dell'azienda  sono  gestiti,unitamente a quelli dell'istituzione 
scolastica,  su  un  solo  contocorrente per il servizio di cassa e attraverso un'unica  
contabilitàspeciale di tesoreria unica, mantenendo  a  livello  di  contabilitàinterna la 
separazione contabile tra le due gestioni.  
  12. In  relazione alle dimensioni e alle  capacità produttivedell'azienda può essere aperto, 
presso l'istitutoche gestisceilservizio di cassa dell'istituzione scolasticaanorma  dell'articolo20, 
un distinto conto corrente per il servizio di cassa dell'azienda. 
In ogni caso, le entrate derivanti dalla gestione  dell'azienda  sonoriversate dall'istituto  cassiere  
sul  sottoconto  fruttifero  dellacontabilità speciale di tesoreria statale intestata  
all'istituzionescolastica  ai  sensi  delle disposizioni  vigenti  in  materia   diassoggettamento al 
sistema di tesoreria unica.  
  13. I beni delle aziende agrarie o speciali sonoiscrittinelrelativo inventario dell'istituzione 
scolastica.  
  14. Alle aziende agrarie si applica il regime fiscale previsto  peri produttori agricoli che 
svolgono le attività di  cui  all'articolo2135 del Codice civile, salvo che non sia diversamente 
disposto. Allealtre aziende speciali si applica il regime  fiscale  previsto  dallanormativa vigente 
secondo il tipo di attività svolta.  
 
Art. 26 - Attività per conto terzi  
 
  1.  Le  istituzioni  scolastiche  possono  svolgere  attività   diprogettazione e vendita di beni e 
servizi a favore di terzi, al  finedi soddisfare specifiche esigenze didattiche e formative.  
  2. La gestione delle attività per conto terzi deve essere condottasecondo criteri di rendimento 
economico, di efficacia,  efficienza  edi economicità, nel rispetto delle finalità di cui al comma 1.  
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  3. La gestione delle attività  per  conto  terzi  costituisce  unaspecifica attività del programma  
annuale,  della  quale  lo  stessoprogramma indica, in apposita  scheda  illustrativa  finanziaria,  
leentrate  e  le  spese,  nonché  una  quota  di  spese  generali,  diammortamento   e deperimento   
delle    attrezzature a favoredell'istituzione scolastica.  
  4. La relazione illustrativa di cui all'articolo 5, comma  7,  deveindicare:  
    a) il tipo di attività che si intende realizzare;  
    b) i criteri di amministrazione e le modalità della gestione;  
    c) gli obiettivi che si intendono perseguire;  
    d) le risorse umane e strumentali che si intendono utilizzare coni relativi costi e le attività 
didattiche che possono svolgersi  conl'utilizzazione delle medesime;  
e) le  entrateele spese complessive che si prevederispettivamente di riscuotere e sostenere.  
  5. Le attività  per  conto  terzi  sono  oggetto  di  contabilitàseparata da quella dell'istituzione 
scolastica. I relativi  movimentifinanziari  sono   rilevati   nella   contabilità   della   
medesimaistituzione scolastica, in specifiche voci  di  entrata  e  di  spesaclassificate «attività per 
conto terzi».  
  6. I risultati conseguiti, in termini  di  entrate  e  spese,  sonoriportati nel rendiconto  e  nel  
conto  consuntivo  dell'istituzionescolastica  e  specificamente  illustrati  nella  relazione  di   
cuiall'articolo 23. L'eventuale eccedenza di entrate rispetto alle 
spesecostituisceincrementodell'avanzo di amministrazionedell'istituzione scolastica. Qualora i 
proventi non coprano tutte  lespese  previste, il Consiglio d'istituto dispone 
l'immediatacessazione delle attività a favore di terzi.  
  7. Le riscossioni e i pagamenti sono gestiti  unitamente  a  quellidell'istituzione scolastica con 
un solo conto corrente  e  attraversoun'unica contabilità speciale di tesoreria statale.  
  8. Per le attività previste dal presente articolo, sono  dovuti  itributi nella misura e con  le 
modalità  previste  dall'ordinamentotributario.  
 
Art. 27 - Gestione dei convitti annessi alle istituzioni scolastiche  
 
  1. I convitti annessi alle istituzioni scolastiche,  confinalitàdi cura dell'educazione e dello 
sviluppo intellettuale e  fisicodeigiovani che vi sono accolti, sono privi di personalità  giuridica  
edi autonomia proprie.  
  2. La direzione e l'amministrazione dei convitti di cui al comma  1è affidata  agli  organi  delle  
istituzione  scolastiche  cui  sonoannessi secondo le disposizioni normative vigenti e  le  
attribuzionipreviste dal presente regolamento.  
  3. La gestione dei convitti annessi  alle  istituzioni  scolastichedeve essere condotta secondo  
criteri  di  rendimento  economico,  diefficacia, efficienza e di economicità, nel rispetto delle 
finalità di cui al  comma  1,  e  deve  garantire  l'utilizzo  ottimale  dellestrutture, al fine di ridurre 
i costi a carico dei convittori.  
  4. La gestione dei convitti annessi  alle  istituzioni  scolastichecostituisce una specifica  attività  
del  programma  annuale,  dellaquale lo stesso programma indica,  in  apposita  scheda  
illustrativafinanziaria, le entrate e  le  spese,  nonché  una  quota  di  spesegenerali, di 
ammortamento e deperimento delle attrezzature  a  favoredell'istituzione scolastica.  
  5. La relazione illustrativa di cui all'articolo 5, comma  7,  deveindicare:  
    a) il tipo di attività che si intende realizzare;  
    b) i criteri di amministrazione e le modalità della gestione;  
    c) gli obiettivi che si intendono perseguire;  
    d) le risorse umane e strumentali che si intendono utilizzare coni relativi costi;  
    e)  le  entrate  e  le   spese   complessive   che   si   prevederispettivamente di riscuotere e 
sostenere.  
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  6. Le attività convittuali sono oggetto di  contabilità  separatada  quella  dell'istituzione   
scolastica.   I   relativi   movimentifinanziari  sono   rilevati   nella   contabilità   della   
medesimaistituzione scolastica, in specifiche voci  di  entrata  e  di  spesaclassificate «attività 
convittuali». 
  7. I risultati conseguiti, in termini  di  entrate  e  spese,  sonoriportati nel rendiconto  e  nel  
conto  consuntivo  dell'istituzionescolastica  e  specificamente  illustrati  nella  relazione  di   
cuiall'articolo 23. L'eventuale eccedenza di entrate rispetto alle spesecostituisceincremento 
dell'avanzo di amministrazionedell'istituzione scolastica ed è prioritariamente utilizzato per  
lariduzione  della  retta  dei  convittori  e  il  miglioramento  delleattrezzature per le 
attivitàconvittuali. Qualora per  piu'  di  treesercizi finanziari i proventi non coprano tutte le  
spese previste,l'istituzione scolastica, previa consultazione con l'ente  locale  diriferimento e con 
delibera  del  Consiglio  d'istituto,  dispone  lacessazione dell'attività, destinando  le  strutture  a 
un  utilizzoeconomico produttivo,  comunque  connesso  ai  compiti  formativi  ededucativi 
dell'istituzione medesima.  
  8. Le riscossioni e i pagamenti sono gestiti  unitamente  a  quellidell'istituzione scolastica, con 
un solo conto corrente e  attraversoun'unica contabilità speciale di tesoreria statale.  
  9. Ai fini di una  gestione  ottimale  delle  strutture  e  di  unamaggiore valorizzazione delle 
risorse professionali, fatto  salvo  ilnormale funzionamento delle  attività  istituzionali, 
l'istituzionepuò svolgere attività e servizi convittuali a favore di  terzi  conle modalità previste 
dall'articolo 26. Gli utili  di  gestione  sonodestinati a ridurre la retta dei  convittori  nonché  a  
coprire  laquota di spese generali  imputabile  a  dette  attività  e  servizi, 
comprensiva della quota di ammortamento delle attrezzature.  
  10. I beni dei convitti ed educandati sono  iscritti  nel  relativoinventario dell'istituzione 
scolastica.  
  11. Per le attività previste dal presente articolo sono  dovuti  itributi nella misura e con  le 
modalità  previste  dall'ordinamentotributario vigente.  
 
Art. 28 -  Gestione dei convitti e degli educandati con istituzioni scolastiche annesse  
 
  1.  La  gestione  amministrativo-contabile  dei  convitti  e  deglieducandati  è  autonoma  e 
separata  da  quella  delle  istituzioniscolastiche annesse ai medesimi.  
  2. Le istituzioni scolastiche annesse ai convitti e agli educandatisono dotate di autonomia e 
sono gestite secondo le  disposizioni  delpresente regolamento.  
  3. La gestione dei convitti e degli educandati ècondotta  secondocriteri di  rendimento 
economico,  di  efficacia,  efficienza  e  di economicità e deve garantire l'utilizzo ottimale delle 
strutture, alfine di ridurre i costi a carico dei convittori.  
  4.  La  gestione  amministrativo-contabile  dei  convitti  e  deglieducandati è disciplinata dalla 
normativa  vigente  in  materia  dicontabilità e finanza pubblica e da apposito  regolamento, 
adottatocon  delibera  del  Consiglio   di   amministrazione   e   sottopostoall'approvazione del 
Ministero  dell'istruzione,  dell'università  edella  ricerca.  Essa  si  conforma,  altresì,  alle  regole  
e   aimeccanismi contabili stabiliti dal codice civile, con  i  registri  elibri ausiliari che si rendono 
necessari.  
 

Titolo III - GESTIONE PATRIMONIALE - BENI E INVENTARI 
 
Art. 29 - Beni  
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  1.  I  beni  che  costituiscono  il  patrimonio  delle  istituzioniscolastiche si distinguono in 
immobili, mobili  e  mobili  registratisecondo le norme del codice  civile.  I  beni  sono  descritti  
negliinventari in conformità alle disposizioni contenute  nei  successiviarticoli.  
  2. Per i beni appartenenti al patrimonio dello Stato e  degli  entilocali che sono concessi  in  uso  
alle  istituzioni  scolastiche  siosservano, oltre  che  le  disposizioni  del  codice  civile,  
quelleimpartite dagli enti medesimi.  
  3.  Ciascuna  istituzione  scolastica  approva,  con  delibera  delConsiglio d'istituto, il proprio  
regolamento  per  la  gestione  delpatrimonio e degli inventari, nel rispetto  di  quanto  previsto  
dalpresente regolamento e dalle altre norme generali vigenti in materia. 
Il predetto  regolamento  contiene,  altresì,  disposizioni  per  lagestione dei beni non  soggetti  
all'iscrizione  negli  inventari  aisensi dell'articolo 31, comma 5 secondo  linee  guida  del  
Ministerodell'istruzione,  dell'università  e  della  ricerca,   sentito   ilMinistero dell'economia e 
delle finanze, ed è trasmesso  all'Ufficioscolastico regionale territorialmente competente.  
 
 Art. 30-  Consegnatario, sostituto consegnatario, sub-consegnatario  
 
  1. Le funzioni di consegnatario sono svolte dal D.S.G.A. che, fermerestando le responsabilità  del  
dirigente  scolastico  in  materia,provvede a:  
    a) conservare e gestire i beni dell'istituzione scolastica;  
    b) distribuire gli oggetti di cancelleria, gli stampati  e  altromateriale di facile consumo;  
    c) curare la manutenzione dei  beni  mobili  e  degli  arredi  diufficio;  
    d)  curare  il  livello  delle  scorte  operative  necessarie  adassicurare il regolare 
funzionamento degli uffici;  
    e) vigilare sul regolare e corretto uso dei  beni  affidati  agliutilizzatori finali, che fruiscono del 
bene o consumano il materiale;  
    f) vigilare, verificare e  riscontrare  il  regolare  adempimentodelle prestazioni e delle 
prescrizioni contenute nei patti  negozialisottoscritti con gli affidatari delle forniture di beni e 
servizi.  
  2. Il dirigente scolastico nomina, con proprio provvedimento, unoopiù impiegati incaricati 
dellasostituzionedel  consegnatarioincaso di assenzao di impedimento temporaneo.  
  3.  Nel  caso  di  particolare  complessità  e   di   dislocazionedell'istituzione scolastica su 
piùplessi, il  dirigente  scolasticopuò   nominare,   con   proprio   provvedimento,    uno    o    più 
sub-consegnatari,  i  quali  rispondono  della  consistenza  e  dellaconservazione dei beni ad essi 
affidati e comunicano al consegnatariole variazioni intervenute durante  l'esercizio  finanziario  
medianteapposito prospetto.  
  4. È fatto divieto  ai  consegnatari  ed  ai  sub-consegnatari  didelegare, in tutto o in parte, le 
proprie funzioni ad altri soggetti,rimanendo ferma, in  ogni  caso,  la  personale  responsabilità  
deimedesimi e dei loro sostituti.  
  5. Quando il D.S.G.A.  cessa  dal  suo  ufficio,  il  passaggio  diconsegne  avviene  mediante  
ricognizione  materiale  dei   beni   incontraddittorio con il consegnatario  subentrante,  in  
presenza  deldirigente scolastico  e  del  presidente  del  Consiglio  d'istituto. 
L'operazione deve risultare da  apposito  verbale  ed  è  effettuataentro sessanta giorni dalla 
cessazione dall'ufficio.  
 
Art. 31 - Inventari  
 
  1.  I  beni  che  costituiscono  il  patrimonio  delle  istituzioniscolastiche si iscrivono in distinti  
inventari  per  ciascuna  delleseguenti categorie:  
    a) beni mobili;  
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    b) beni di valore storico-artistico;  
    c) libri e materiale bibliografico;  
    d) valori mobiliari;  
    e) veicoli e natanti;  
    f) beni immobili.  
  2. I beni mobili di cui alle lettere da a) a d)  si  iscrivono  nelrelativo  inventario   in   ordine  
cronologico, con   numerazioneprogressiva e ininterrotta e con l'indicazione di tutti gli 
elementiche valgano a stabilirne la provenienza, il luogo in cui si  trovano,la quantità o il 
numero, lo stato di conservazione, il valore  e  laeventuale rendita. L'inventario dei beni 
immobili deve  riportare  iltitolo di provenienza, i dati  catastali,  il  valore  e  l'eventualerendita 
annua, l'eventuale esistenza di diritti a favore di terzi, ladestinazione d'uso e l'utilizzo attuale.  
  3. Ogni oggetto è contrassegnato col numero progressivo col  qualeè stato iscritto in inventario.  
  4. I beni mobili e immobili appartenenti a soggetti terzi, pubblicio privati, concessi a qualsiasi 
titolo alle istituzioni  scolastiche,sono iscritti in appositi e  separati  inventari,  con  
l'indicazionedella  denominazione  del  soggetto   concedente,   del   titolo   diconcessione e delle 
disposizioni impartite dai soggetti concedenti.  
  5. Non si iscrivono in inventario gli  oggetti  di  facile  consumoche, per l'uso continuo, sono 
destinati a deteriorarsi rapidamente edi beni mobili di  valore  pari  o  inferiore  a  duecento  
euro,  IVAcompresa, salvo che non costituiscano elementi di  una  universalitàdi beni mobili 
avente valore superiore a duecento euro, IVA compresa.  
  6. Non si inventariano altresì, pur dovendo essere conservati  neimodi  di  uso  o  con   le   
modalità previste dal regolamentodell'istituzione, le riviste ed  altre  pubblicazioni  periodiche 
diqualsiasi genere, i libri destinati alle biblioteche di classe.  
  7. Qualsiasi variazione, in aumento  o  in  diminuzione,  dei  benisoggetti  ad  inventario  è   
annotata,   in   ordine   cronologico,nell'inventario di riferimento.  
  8. L'inventario è tenuto e curato  dal  D.S.G.A.,  che  assume  leresponsabilità  del  consegnatario,  
fatto  salvo  quanto   previstodall'articolo 35.  
  9. Con cadenza almeno quinquennale si  provvede  alla  ricognizionedei beni e con cadenza 
almeno decennale al rinnovo degli inventari  ealla rivalutazione dei beni.  
 
Art. 32 - Valore di beni inventariati  
 
  1. Ad ogni bene iscritto in inventario è attribuito un valore  checorrisponde:  
    a) al prezzo di fattura, per  i  beni  acquistati,  ivi  compresiquelli acquisiti dall'istituzione 
scolastica al termine di  eventualioperazioni di locazione finanziaria o di noleggio con riscatto;  
    b) al prezzo di costo, per quelli prodotti nell'istituto;  
    c) al prezzo di stima, per quelli ricevuti in dono.  
  2. I titoli del debito pubblico, quelli garantiti dallo Stato e glialtri valori mobiliari pubblici e 
privati si iscrivono, se il  prezzoè inferiore al valore  nominale,  al  prezzo  di  borsa  del  
giornoprecedente a quello della compilazione o revisione dell'inventario o,se  il  prezzo  è  
superiore,   al   loro   valore   nominale,   conl'indicazione, in ogni caso, della rendita e della 
relativa scadenza.  
 
Art. 33 - Eliminazione dei beni dell'inventario  
 
  1. Il materiale ed i beni mancanti per furto o per causa  di  forzamaggiore,   o   divenuti   
inservibili   all'uso,   sono    eliminatidall'inventario con  provvedimento  del  dirigente,  nel  quale  
deveessere indicato l'obbligo  di  reintegro  a  carico  degli  eventualiresponsabili ovvero 
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l'avvenuto accertamento dell'inesistenza di causedi responsabilità amministrativa, con adeguata 
motivazione.  
  2. Al provvedimento di cui al  comma  1  è  allegata  copia  delladenuncia presentata alla  locale  
autorità  di  pubblica  sicurezza,qualora trattasi di materiale mancante per furto, ovvero è  
allegatoil verbale redatto dalla commissione di cui all'articolo 34, nel casodi materiale reso 
inservibile all'uso.  
  3. Nell'ipotesi di  beni  mancanti  per  furto  o  causa  di  forzamaggiore, al provvedimento di cui 
al comma 1 è,  altresì,  allegatala relazione del  D.S.G.A.  in  ordine  alle  circostanze  che  
hannodeterminato la sottrazione o la perdita dei beni.  
 
 Art. 34 - Vendita di materiali fuori uso  e di beni non più utilizzabili  
 
  1. I materiali di risulta, i beni  fuori  uso,  quelli  obsoleti  equelli non più utilizzabili sono ceduti 
dall'istituzione scolastica,con provvedimento del dirigente scolastico, previa determinazione 
delloro valore calcolato sulla base del valore  di  inventario,  dedottigli ammortamenti, ovvero 
sulla base del valore  dell'usato  per  benisimili, individuato da apposita commissione interna.  
  2. La  vendita  avviene  previo  avviso  da  pubblicarsi  sul  sitointernet dell'istituzione  
scolastica  e  comunicato  agli  studenti,sulla base  delle  offerte  pervenute  entro  il  termine  
assegnato. 
L'aggiudicazione è fatta al migliore offerente. Il provvedimento  didiscarico inventariale di cui 
all'articolo  33, comma  1,  da'  attodell'avvenuto versamento del corrispettivo di aggiudicazione.  
  3. Nel caso in cui la gara sia andata deserta,  i  materiali  fuoriuso per cause tecniche possono 
essere ceduti a trattativa privata o atitolo gratuito e,  in  mancanza,  destinati  allo  smaltimento,  
nelrispetto delle vigenti normative in materia di tutela ambientale e dismaltimento dei rifiuti.  
  4. I soli beni non più utilizzabili per fini istituzionali possonoessere ceduti direttamente a 
trattativa privata ad altre  istituzioniscolastiche o altri enti pubblici.  
 
Art. 35 - Custodia del materiale didattico, tecnico e scientifico, dei laboratori e delle 
officine  
 
  1. La custodia del materiale didattico, tecnico e  scientifico  deigabinetti, dei laboratori e delle 
officine è affidata dal  D.S.G.A.,su  indicazione  vincolante  del  dirigente  scolastico,  ai  
docentiutilizzatori o ad insegnanti  di  laboratorio,  ovvero  al  personaletecnico, che operano in 
osservanza di quanto stabilito in materia nelregolamento dell'istituzione scolastica di cui 
all'articolo 29.  
  2. L'affidamento di cui al  comma  1  deve  risultare  da  appositoverbale cui sono allegati 
elenchi descrittivi di  quanto costituisceoggetto di affidamento, compilati in doppio esemplare e  
sottoscrittidal  D.S.G.A.  e  dall'interessato.  L'affidatario  assume  tutte  leresponsabilità connesse 
alla  custodia  e  conservazione  di  quantoincluso nei medesimi elenchi descrittivi. Le predette 
responsabilitàcessano con la riconsegna al direttore di quanto affidato,  la  qualedeve avvenire 
con le stesse modalità dell'affidamento e  implica  lacessazione dall'incarico.  
  3.  Qualora  più  docenti o insegnanti di laboratorio devonoavvalersi dei medesimi laboratori, 
officine o gabinetti, il dirigentescolastico individua colui al quale  affidarne  la  direzione  tra  
isoggetti  di  cui  al  comma  1.  Il   relativo   incarico   comportal'affidamento e le responsabilità di 
cui al comma 2.  
 
Art. 36 - Le opere dell'ingegno  
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  1. Il  diritto  d'autore  sulle  opere  dell'ingegno  di  caratterecreativo prodotte  nello  
svolgimento  delle  attività  scolastiche,curricolari e non curricolari, rientranti nelle  finalità  
formativeistituzionali spetta  all'istituzione  scolastica,  che  lo  esercitasecondo quanto stabilito 
dalla normativa vigente in materia.  
  2. Èsempre  riconosciuto  agli  autori  il  diritto  morale  alla paternità dell'opera, nei limiti 
previsti dalla normativa di settorevigente.  
  3.  Il  dirigente   dell'istituzione   scolastica   provvede   agliadempimenti prescritti dalla legge 
per il riconoscimento del  dirittodell'istituto, nonché per il suo esercizio, nel rispetto  di  
quantodeliberato dal Consiglio d'istituto.  
  4. Lo sfruttamento economico delle opere  dell'ingegno  di  cui  alcomma 1 è deliberato dal 
Consiglio d'istituto.  Qualora  l'autore  ouno dei coautori dell'opera abbiano invitato il Consiglio  
d'istitutoa intraprendere iniziative finalizzate allo sfruttamento economico  equesti ometta  di  
provvedere  entro  i  successivi  novanta  giorni,l'autore o il coautore che ha effettuato l'invito 
può  autonomamenteintraprendere tali attività.  
  5.  All'istituzioni  scolastica  spetta  la  metà   dei   proventiderivanti dallo sfruttamento 
economico dell'opera. La parte  restantecompete all'autore o ai coautori.  
 
Art. 37 - La proprietà industriale  
 
  1. Ferme restando le norme vigenti in  materia  di  diritto  moraled'autore, spettano 
all'istituzione scolastica i diritti di proprietàindustriale, come disciplinati  dalle  disposizioni  in  
materia,  sumarchi  ed   altri   segni   distintivi,   indicazioni   geografiche,denominazioni di 
origine, disegni e modelli, invenzioni,  modelli  diutilità, topografie  dei  prodotti  a  
semiconduttori,  informazioniaziendali  riservate  e  nuove  varietà  vegetali   prodotti   
nellosvolgimento  delle   attività   scolastiche,   curricolari   e   noncurricolari, rientranti nelle 
finalità formative istituzionali.  
  2.  Il  dirigente   dell'istituzione   scolastica   provvede   agliadempimenti prescritti dalla legge  
per  l'acquisto  del  diritto  diproprietà industriale dell'istituto, nonché per il  suo  esercizio,nel 
rispetto di quanto deliberato dal Consiglio d'istituto.  
  3. Lo sfruttamento economico dei diritti di proprietà  industrialeè deliberato dal Consiglio 
d'istituto. Qualora l'autore  o  uno  deicoautori  dell'opera  abbiano  invitato  il  Consiglio  
d'istituto  aintraprendere iniziative finalizzate allo  sfruttamento  economico  equesti ometta  di  
provvedere  entro  i  successivi  novanta  giorni,l'autore o il coautore che ha effettuato l'invito 
può  autonomamenteintraprendere tali attività.  
  4.  All'istituzione  scolastica  spetta  la  metà   dei   proventiderivanti dallo sfruttamento  
economico  del  diritto  di  proprietàindustriale. La parte restante compete all'autore o ai 
coautori.  
 
Art. 38 - Uso temporaneo e precario dell'edificio scolastico  
 
  1.  Le  istituzioni   scolastiche   possono   concedere   a   terzil'utilizzazione temporanea dei locali 
dell'edificio  scolastico,  nelrispetto di quanto previsto nella delibera di  cui  all'articolo  
45,comma 2,  lett.  d),  a  condizione  che  ciò  sia  compatibile  confinalità educative, formative, 
ricreative, culturali,  artistiche  esportive e con i compiti delle istituzioni medesime.  
  2. La concessione in uso dei locali dell'edificio  scolasticopuòavvenire anche nei periodi di 
sospensione  dell'attività  didattica,ai sensi di quanto previsto dall'articolo 1, comma 22, della 
legge n.107 del 2015.  
  3. Il concessionario assume gli obblighi di custodia dei localiricevuti e dei beni ivi contenuti ed è 
gravato in via  esclusiva  diogni responsabilità connessa alle attività che svolge nei  
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predettilocali, con riferimento agli eventuali danni arrecati  a  persone,  abeni, nonché alle 
strutture scolastiche. Il  concessionario  assume,altresì, l'obbligo di sostenere le spese connesse  
all'utilizzo  deilocali.  
  4. Fermo restando quanto previsto dalla normativa vigente, i localidell'edificio scolastico 
possono essere concessi  esclusivamenteperutilizzazioni precarie e di caratteresporadico e 
previastipulazione, da parte del concessionario,  di  una  polizza  per  laresponsabilità civile con 
un istituto assicurativo.  
 
Art. 39 -Manutenzione degli edifici scolastici  
 
  1. Con riferimento agli edifici scolastici e alle loro  pertinenze,le  istituzioni  scolastiche   
possono   effettuare   interventi   dimanutenzione  ordinaria,   previa   delega   dell'ente   
territorialecompetente, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 3, comma 4,della legge 11 
gennaio 1996, n. 23.  
  2. Anche al di fuori delle ipotesi di cui al comma  precedente,  leistituzioni  scolastiche   possono   
procedere   all'affidamento   diinterventi, indifferibili  ed  urgenti,  di  piccola  manutenzione  
eriparazione degli edifici scolastici e delle loro  pertinenze,  nellamisura strettamente  necessaria  
a  garantire  lo  svolgimento  delleattività  didattiche.  In  tali  casi,  le  istituzioni  
scolasticheanticipano i fondi necessari all'esecuzione degli interventi, dandoneimmediata 
comunicazione  all'ente  locale  competente,  ai  fini  delrimborso.  
  3. Le istituzioni scolastiche procedono all'affidamento di lavori ealla manutenzione degli 
immobili acquisiti  con  fondi  derivanti  daattività  proprie,  ovvero  per  effetto  di  eredità,   
legati   edonazioni.  
  4. Le istituzioni scolastiche  possono  effettuare,  con  eventualifondi  propri  e  d'intesa  con  il   
proprietario,   interventi   dimanutenzione straordinaria degli  edifici  scolastici  e  delle  
loropertinenze.  
 
Titolo IV - SCRITTURE CONTABILI E CONTABILITÀ INFORMATIZZATA 
 
Art. 40 - Scritture contabili  
 
  1. I documenti contabili obbligatori sono:  
    a) il programma annuale;  
    b) il giornale di cassa;  
    c) i registri dei partitari delle entrate e delle spese;  
    d) gli inventari;  
    e) il registro delle minute spese;  
    f) il conto consuntivo;  
    g) il registro del conto corrente postale.  
  2. Nel giornale di cassa si  trascrivono  tutte  le  operazioni  dipagamento e di riscossione, nel 
giorno in cui sono emessi i  relativimandati e reversali.  
  3. Nei registri partitari si aprono  tanti  conti  quante  sono  leaggregazioni individuate sulla 
base di quanto previsto dall'articolo5, commi 2 e 3, e si annotano le  operazioni  di  accertamento  
o  diimpegno e quelle di incasso o di pagamento.  
  4. Della tenuta della contabilità, delle necessarie  registrazionie degli adempimenti fiscali è 
responsabile il D.S.G.A.  
 
Art. 41 - Modulistica e contabilità informatizzata  
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  1. Il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricercastabilisce i modelli e le relative 
codifiche necessarie perassicurare l’omogeneitàe  laconfrontabilità dei documenticontabili di cui 
all'articolo 40, nonché dei  sistemi di gestioneamministrativo-contabile, finanziaria 
epatrimoniale, direndicontazione e di riscontro, di  monitoraggio dei dati  relativialla gestione e 
all'andamento dei flussi finanziari e di rilevazionedei costi. Relativamente ai documenti di cui 
alle lettere a) e f) delcomma 1 del medesimo articolo  40,  la  suddetta  predisposizione 
ècompiuta d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze.  
  2. Il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca,nell'ambito del proprio sistema 
informativo, predispone, aggiorna eimplementa  ppositi applicativi informatici, coerenti con  
lamodulistica di cui  al comma  1,  per  la  tenuta  con  tecnologieinformatiche, della  contabilità 
delle  istituzioni  scolastiche  edelle eventuali gestioni economiche separate,  in  collegamento  
conl'amministrazione  scolastica.  Nell'ambito  del   medesimo sistemainformativo, il Ministero 
dell'istruzione, dell'università e dellaricerca predispone, aggiorna e implementa linee guida per 
la correttagestione della contabilità delle istituzioni scolastiche.  
  3. Il pacchetto può essere utilizzato anche per ottenere  l'elencodei fornitori di beni  e  servizi,  
con  l'indicazione  dei  relativicrediti e debiti, i flussi di cassa distinti per tipologia di entratae di 
spesa e l'analisi  delle  spese  distinte  per  tipologia.  Essocontiene  meccanismi  di  segnalazione  
automatica  di  anomalie edisfunzioni che consentono anche interrogazioni  mirate  
dall'esternoda parte dei revisori dei conti.  
 
Art. 42 - Formazione, archiviazione e conservazione digitaledella documentazione 
amministrativo-contabile  
 
  1. Le istituzioni scolastiche  formano gli  originali dei propridocumenti con mezzi informatici, ai 
sensi di  quanto  previsto  dagliarticoli 40 e seguenti del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82  
edalle Linee guida adottate ai sensi  dell'articolo  71  del  medesimodecreto legislativo n. 82 del 
2005.  
  2. Il  dirigente  scolastico  e  il  D.S.G.A.  adottano  le  misurenecessarie per l'archiviazione 
digitaledeidocumentiamministrativo-contabili, anche mediante  dematerializzazione  
deidocumenti formati in origine su supporto analogico, ai sensi diquanto previsto dall'articolo 
22 del decreto legislativo  n.  82  del2005 e dalle Linee guida  adottate  ai  sensi  dell'articolo  71  
delmedesimo decreto legislativo n. 82 del 2005.  
  3. Le istituzioni scolastiche adottano le  misure  necessarie  allaprotocollazione e conservazione 
in formato digitale,per non meno didieci anni, dei documenti  amministrativo-contabili,  ai  sensi  
diquanto previsto dagli articoli 40 e seguenti del decreto  legislativon. 82 del 2005 e dalle Linee 
guida adottate ai sensi dell'articolo 71del medesime decreto legislativo n. 82 del 2005.  
 

Titolo V - ATTIVITÀ NEGOZIALE 
 
Art. 43 - Capacità ed autonomia negoziale  
 
  1. Le istituzioni scolastiche per il raggiungimento e nell'ambitodei propri fini istituzionali, 
hanno piena capacità ed autonomianegoziale, fatte salve  le limitazioni specifiche previste dal 
presente regolamento e dalla normativa vigente.  
  2. Nell'ambito dell'autonomia negozialele istituzioniscolastichepossonostipulare  convenzioni  e 
contratti, con esclusionedeicontratti aleatori  e,  in  genere  delle   operazioni 
finanziariespeculative, nonché della partecipazione a  società  di  persone  e società di capitali, 
fatta salva la costituzione e la partecipazionead associazioni, fondazioni o consorzi, anche nella 
forma di società a responsabilità limitata, nonché la conclusione e  l'adesione  adaccordi di rete 
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ai sensi dell'articolo 7 del decreto  del  Presidentedella Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 e 
dell'articolo 1, commi 70, 71e 72 della legge n. 107 del 2015.  
  3. È fatto divieto  alle  istituzioni  scolastiche  di  acquistareservizi per lo svolgimento di attività 
che rientrano nelle ordinariefunzioni o mansioni proprie del personale in servizio  nella  
scuola,fatti salvi i  contratti  di  prestazione  d'opera  con  esperti  perparticolari  attività  ed  
insegnamenti, al fine di garantirel'arricchimento dell'offerta formativa, nonché la  realizzazione  
dispecifici programmi di ricerca e di sperimentazione.  
  4.  Le  istituzioni  scolastiche  possono  accedere  a  sistemi  diraccolta  fondi  anche  mediante  la  
formazione   o   l'adesione   apiattaforme  di  finanziamento  collettivo  per  sostenere   
azioniprogettuali senza finalità di lucro.  
  5. Le istituzioni scolastiche, nell'osservanza  delle  disposizionivigenti in materia, possono 
accettare donazioni, legati ed  eredità anche  assoggettate a disposizioni modali,  a  condizione  
che  le finalità indicate dal donante, dal legatario  o  dal  de  cuius  nonsiano in contrasto con le 
finalità istituzionali. Qualora i predettiatti di  liberalità  implichino  la  partecipazione  a  società  
dipersone  e  società  di  capitali  non   costituenti   associazioni,fondazioni  o   consorzi,   anche   
nella   forma   di   società   aresponsabilità limitata o accordi di rete ai sensi del comma 2, 
leistituzioni scolastiche provvedono adismettere le  partecipazionimedesime, nel rispetto della 
normativa vigente in materia.  
  6. Le istituzioni scolastiche possono acquistare la  proprietà  dititoli di Stato e/o pubblici 
esclusivamente per donazione,  legato  o eredità. In tali  casi,  ai  sensi  della  normativa  vigente,  
esseprovvedono allo smobilizzo immediato dei predetti titoli,  salvo  chenon si  tratti  di  titoli  
dello  Stato  italiano  ovvero  di  buonifruttiferi  e  libretti  di  risparmio  postaleoche  l'atto di 
liberalità non contenga uno specifico vincolo didestinazione allascito.  
  7. Nell'ambito della propria autonomia  negoziale,  le  istituzioniscolastiche rispettano le linee 
guida e gli schemi di  atti  di  garaeventualmente   contenuti   in    direttive    che    il    
Ministerodell'istruzione, dell'università e  della  ricerca  elabora  per  leprocedure di  
affidamento  particolarmente  complesse,  quali  quelleaventi ad oggetto l'acquisizione di servizi 
assicurativi.  
  8. Le istituzioni scolastiche, nell'ambito della  determinazione  acontrarre, motivano 
espressamente in ordine alle deroghe  alle  lineeguida e agli schemi di cui al comma 7.  
  9. Le istituzioni scolastiche rispettano la  normativa  vigente  inmateriadi acquisti tramite gli  
strumenti  messi  a  disposizione  daConsip S.p.A.  
  10. Il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca,nei limiti previsti dalla normativa 
vigente, definisce con proprioprovvedimento,nell'ambitodiuna   programmazione   nazionale   
acarattere triennale,  in  base  alle  effettive  esigenze  emerse,  isettori rispetto ai quali  le  
esigenze  possono  essere  soddisfattericorrendo  a  strumenti  di  acquisto  e  di  negoziazione  
messi  adisposizione da Consip S.p.A.  
 
Art. 44 - Funzioni e poteri del dirigente scolastico nella attività negoziale  
 
  1. Il dirigente scolastico svolge l'attivitànegoziale  necessariaall'attuazione del P.T.O.F. e del  
programma  annuale,  nel  rispettodelle  deliberazioni  del  Consiglio  d'istituto  assunte  ai   
sensidell'articolo 45.  
  2.  Nello  svolgimento  dell'attività  negoziale,   il   dirigentescolastico si avvale della attività 
istruttoria del D.S.G.A.  
  3. Il dirigente scolastico può delegare lo svolgimento di  singoleattività negoziali al D.S.G.A. o  a  
uno  dei  propri  collaboratoriindividuati in base alla  normativa  vigente.  Al  D.S.G.A.  
compete,comunque, l'attivitànegoziale  connessa  alla  gestione  del  fondoeconomale di cui 
all'articolo 21.  
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  4.  Nel  caso  in  cui  non  siano  reperibili tra il personaledell'istituto specifiche competenze 
professionali  indispensabili  alconcreto  svolgimento  di   particolari   attività   negoziali,   
ildirigente, nei limiti di spesa del relativo progetto e sulla base deicriteri e dei limiti di cui 
all'articolo 45,  comma  2,  lettera  h),può avvalersi dell'opera di esperti esterni.  
 
Art. 45 Competenze del Consiglio d'istituto nell'attività negoziale  
 
  1. Il Consiglio d'istituto delibera in ordine:  
    a)  all'accettazione  e  alla  rinuncia  di  legati,  eredità  edonazioni;  
    b)  alla  costituzione  o  compartecipazione  ad  associazioni  ofondazioni;  
    c) all'istituzione o compartecipazione a borse di studio;  
    d) all'accensione di mutui e in genere  ai  contratti  di  duratapluriennale, tenendo conto che 
l'impegno complessivo annuale  per  ilrimborso dei mutui non può eccedere, sommato 
all'impegno per  canonidi contratti di locazione finanziaria,  il  quinto  della  media  
deitrasferimenti ordinari dello Stato  nell'ultimo  triennio  e  che  ladurata massima dei mutui è 
quinquennale;  
    e) all'alienazione, trasferimento, costituzione, modificazione didiritti  reali  su  beni  immobili  
appartenenti   alla   istituzionescolastica, previa verifica, in caso di alienazione di beni 
pervenutiper effetto di successioni a causa di morte  e  di  donazioni,  dellamancanza di 
condizioni ostative o disposizioni modali che impediscanola dismissione del bene;  
    f) all'adesione a reti di scuole e consorzi;  
    g) all'utilizzazione economica delle  opere  dell'ingegno  e  deidiritti di proprietà industriale;  
    h) alla partecipazione dell'istituzione scolastica ad  iniziativeche comportinoil  coinvolgimento  
di  agenzie,  enti,  università,soggetti pubblici o privati;  
    i) alla coerenza, rispetto alle previsioni  del  P.T.O.F.  e  delprogramma annuale, delle  
determinazioni  a  contrarre  adottate  daldirigente  per  acquisizioni  di  importo   superiore   
alla   sogliacomunitaria. Tale  delibera  del  Consiglio  d'istituto  deve  essereantecedente alla 
pubblicazione del bando di gara o trasmissione dellalettera di invito;  
    j) all'acquisto  di  immobili,  che   può   essere   effettuatoesclusivamente   con   fondi   derivanti   
da    attività    propriedell'istituzione scolastica, ovvero a seguito di legati,  eredità  edonazioni.  
  2. Al Consiglio d'istituto spettano le deliberazioni relative  alladeterminazione, nei  limiti  
stabiliti  dalla  normativa  vigente  inmateria, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento,  da  parte  
deldirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali:  
    a) affidamenti di lavori, servizi  e  forniture,  secondo  quantodisposto dal decreto legislativo  
18  aprile  2016,  n.  50  e  dallerelative previsioni di attuazione, di importo superiore  a  
10.000,00euro;  
    b) contratti di sponsorizzazione, per i  qualiè  accordata  lapreferenza a soggetti che, per  
finalitàstatutariee/o attivitàsvolteabbiano in  concreto dimostrato  particolare  attenzione  e 
sensibilità  nei  confronti  dei  problemi  dell'infanzia  e dellaadolescenza.   È   fatto   divieto   di   
concludere accordi disponsorizzazione con soggetti le cui finalità ed attivitàsiano  incontrasto, 
anche di fatto, con  la  funzione  educativa  e  culturaledella scuola;  
    c) contratti di locazione di immobili;  
    d) utilizzazione da parte di soggetti terzi  di  locali,  beni  ositi informatici, appartenenti alla 
istituzione scolastica o  in  usoalla medesima;  
    e) convenzioni relative a prestazioni del personale della  scuolae degli alunni per conto terzi;  
    f) alienazione di  beni  eserviziprodottinell'eserciziodiattività didattiche o programmate a 
favore di terzi;  
    g) acquisto ed alienazione di titoli di Stato;  
    h) contratti di prestazione d'opera con esperti  per  particolariattività ed insegnamenti;  
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    i) partecipazione a progetti internazionali;  
    j) determinazione della  consistenza  massimaedei limiti  diimporto del fondo economale di cui 
all'articolo 21.  
  3. Nei casi specificamente individuati dai commi 1 e 2, l'attivitànegoziale èsubordinata  alla  
previa  deliberazione  del  Consigliod'istituto. In tali casi, il dirigente scolastico non può,  
inoltre,recedere, rinunciare o transigere senon previamente autorizzatodalConsiglio d'istituto.  
 
Art. 46 - Strumenti di acquisto e di negoziazione  
 
  1. Per l'affidamento di lavori, servizi e forniture, le istituzioniscolastiche, nel rispetto di quanto 
previsto dalla normativa vigente,anche in  relazione  al  sistema  di  qualificazione  delle  
stazioniappaltanti secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18  aprile2016, n. 50 e dalle 
relative previsioni di attuazione, ricorrono aglistrumenti di acquisto e di negoziazione, anche  
telematici,  messi  adisposizione da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle  
vigentidisposizioni normative in materia di contenimento della spesa.  Fermorestando l'obbligo 
di acquisizione in  forma  centralizzata  previstidalla  normativa  vigente,  le   istituzioni   
scolastiche   possono,altresì, espletare procedure  di  affidamento  in  forma  associata,mediante 
la costituzione di reti di scuole o l'adesione a  reti  già esistenti ai sensi dell'articolo 47, ovvero  
espletare  procedure  diaffidamento  in  via  autonoma  anche  in  relazione  al  sistema  
diqualificazione delle stazioni appaltanti secondo quanto disposto  dal 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsionidi attuazione.  
 
Art. 47 - Accordi di rete per gli affidamenti e gli acquisti 
 
  1. Gli accordi di rete aventi ad  oggetto  la  gestione  comune  difunzioni ed attività 
amministrativo-contabili,  ovvero  la  gestionecomune delle procedure connesse agli affidamenti 
di  lavori,  beni  eservizi e agli acquisti possono  espressamente  prevedere  la  delegadelle 
relative  funzioni  al  dirigente  dell'istituzione  scolasticaindividuata quale «capofila», che,  per  
le  attività  indicate  nelsingolo accordo ed entro i limiti stabiliti dal medesimo, assume, 
neiconfronti  dei  terzi  estranei  alla  pubblica  amministrazione,  larappresentanza di tutte le 
istituzioni scolastiche che ne fanno partee le connesse responsabilità.  
  2. Le  scritture  contabili  delle  istituzioni  scolastiche,  comedisciplinate dal presente 
regolamento, sono autonome e separate anchea seguito della conclusione o dell'adesione ad un 
accordo di rete  dicui al comma 1.  
  3. Restano, in ogni caso, fermi gli obblighi e  leresponsabilitàdi  ciascun  dirigente  scolastico  
connessi  all'applicazione  delledisposizioni  contenute  nel  presente  regolamento,  nonché  
quellirelativi  alla  disciplina  vigente  in  materia  di  responsabilità 
dirigenziale e valutazione della dirigenza.  
 
Art. 48 - Pubblicità, attivitàinformativeetrasparenzadell'attività contrattuale  
 
  1. I contratti e le convenzioni conclusi sono messi a  disposizionedel Consiglio d'istituto, sono 
pubblicati nel Portale unico dei  datidella scuola, nonché inseriti  nel  sito  internet  
dell'istituzionemedesima, sezione amministrazione trasparente.  
  2. Il dirigente scolastico provvede ad aggiornare semestralmente ilConsiglio d'istituto in merito 
ai contratti affidati dall'istituzionescolastica nel periodo di riferimento e agli altri profili di 
rilievoinerenti all'attività negoziale.  
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  3.  È  assicurato  l'esercizio  del  diritto  di   accesso   degliinteressati alla  documentazione  
inerente  l'attività  contrattualesvolta o programmata, ai sensi delle disposizioni vigenti in 
materia.  
  4. Il D.S.G.A. provvede alla tenuta della  predetta  documentazioneed alla sua conservazione con 
le modalità di cui all'articolo 42.  
  5. Il rilascio delle  copie  della  documentazione  in  favore  deimembri del Consiglio d'istituto e 
degli altri organi dell'istituto ègratuito ed è subordinato ad una richiesta nominativa e motivata.  
  6. L'attività negoziale delle istituzioni scolastiche è  soggettaagli obblighi di trasparenza previsti 
dall'articolo 29 del  decretolegislativo n. 50 del 2016 e dalla ulteriore normativa vigente.  
 

Titolo VI - CONTROLLO DI REGOLARITÀ AMMINISTRATIVA E CONTABILE 
 
Art. 49 - Revisori dei conti  
 
  1. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile,  di  cuiall'articolo 1, comma 1, lettera a), 
e  all'articolo  2  del  decretolegislativo 30 luglio 1999, n. 286 e al decreto legislativo 30 
giugno2011, n. 123 è svolto presso ciascuna istituzione scolastica stataleda due revisori dei 
conti, individuati tra soggetti inpossessodiadeguata professionalitàin  rappresentanza,l'uno 
delMinisterodell'istruzione, dell'università e  della  ricerca e  l'altro  delMinistero dell'economia 
e delle finanze.  
  2. I revisori dei conti sono  nominati  con  le  modalità  di  cuiall'articolo 1, comma 616 della 
legge 27 dicembre 2006,  n.  296.  IlMinistro dell'istruzione, dell'università  e  della  ricerca  ed  
ilMinistro dell'economia  e  delle  finanze  dispongono,  altresì,  inordine alla cessazione e revoca 
dell'incarico dei revisori dei  contida ciascuno nominati.  
  3. L'incarico di revisore dei  contiè  conferito  per  tutte  leistituzioni scolastiche incluse  nel  
medesimo  ambito  territoriale,come individuato ai sensi del successivo  articolo  50  e  
comprende,altresì, il controllo sulle attività in  conto  terzi,  le  aziendeagrarie e speciali, e i 
convitti annessi alle istituzioni scolasticheincluse nell'ambito territoriale.  
  4.  L'incarico  di  revisore  dei  conti   ha   durata   triennale,rinnovabile una sola volta per lo  
stesso  ambito  territoriale.  Nelcaso di dimissioni o revoca dall'incarico di  uno  dei  revisori  
deiconti, la durata dell'incarico del sostituto non può eccedere quelladel revisore in carica.  
  5. Per le nomine dei  revisori  dei  conti  in  rappresentanza  delMinistero  dell'istruzione,  
dell'università  e  della  ricerca   èistituito un elenco nel quale sono iscritti, a domanda, i  
dipendentiin possesso  dei  requisiti  stabiliti  con  apposita  direttiva  delMinistro ed 
appartenenti  all'area  terza  del  contratto  collettivonazionale di  lavoro  relativo  al  comparto  
dei  ministeri  del  14settembre 2007, per il quadriennio 2006-2009,  nonché  i  
dipendentiappartenenti  all'area  seconda  del  medesimo  Contratto  collettivonazionale di 
lavoro, che siano iscritti  nel  registro  dei  revisorilegali. L'elenco comprende una apposita 
sezione nella  quale  possonochiedere    di    essere    iscritti    revisori    legali    
esterniall'amministrazione per l'attribuzione degli incarichi residuati dopola nomina di tutti i 
dipendenti aventi titolo.  
  6. Ai revisori dei conti spetta un compenso annuo  determinato  condecreto  del  Ministro  
dell'istruzione,  dell'università  e   dellaricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e  delle  
finanze. 
Agli stessi è, inoltre, corrisposto, se dovuto,  il  rimborso  dellespese di missione, secondo le  
disposizioni  vigenti  in  materia. Icompensi e i rimborsi  sono  liquidati e pagati  
dall'istituzionescolastica individuata come capofila nell'ambito territoriale di  cuial comma 3.  
 
Art. 50 - Ambiti territoriali di revisione  
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  1. Ciascun Ufficio scolastico regionale, per le finalità  connesseal controllo di regolarità 
amministrativa e contabile ed alla nominadei revisori dei conti di cui all'articolo 49, aggrega le 
istituzioniscolastiche  del  territorio  di   propria   competenza   in   ambititerritoriali di revisione, 
tenendo conto dei piani di  organizzazionedella rete scolastica approvati nella Regione.  
  2. L'aggregazione è operata in considerazione:  
    a) delle disposizioni vigenti in  materia  di  limiti  al  numerodegli ambiti e al numero delle 

istituzioni  scolastiche  per  ciascunambito;  
    b)   della   dimensione   complessiva   dei   flussi   finanziariamministrati;  
    c) della vicinanza e/o del facile  collegamento  tra  le  diversesedi;  
    d) della situazione geografica e ambientale in cui  gli  istitutioperano.  
 
Art. 51 - Compiti dei revisori dei conti  
 
  1. I revisori  dei  conti,  nell'espletamento  delle  attività  dicontrollo di legittimità e regolarità 
amministrativa e contabile dicui all'articolo 49, esprimono  il  parere  obbligatorio  a  
supportodelle   determinazioni   del   Consiglio   d'istituto    in    ordineall'approvazione  del  
programma  annuale  e  del  conto  consuntivo,secondo le procedure e i tempi stabiliti nel 
presente regolamento.  
  2. I revisori dei conti, con visite periodiche, anche  individuali,da compiersi almeno due volte 
nell'anno presso  ciascuna  istituzionescolastica compresa nell'ambito territoriale di 
competenza,  nonché,ove  possibile,  attraverso  l'uso  di  strumenti   informatici   checonsentono 
di effettuare controlli a distanza, procedono:  
    a) alla verifica della regolarità e della  corretta  tenuta  deilibri obbligatori e delle scritture 
contabili;  
    b) alla verifica della coerenza  nell'impiego  delle  risorse  infunzione degli obiettivi  individuati  
nel  P.T.O.F.,  nel  programmaannuale e nelle relative variazioni;  
    c) al riscontro dei dati presenti nelle scritture  contabili  conquelli  riportati  nei  documenti  
contabili  di   programmazione   erendicontazione, verificando la correttezza dei risultati 
finanziari,economici e patrimoniali della gestione e l'esattezza e la  chiarezzadei dati  contabili  
presentati  nei  prospetti  di  bilancio  e  neirelativi allegati;  
    d) alla verifica della attendibilità delle valutazioni di  stimadel programma annuale e della 
corretta esposizione dei dati contabilinel programma medesimo e nel conto consuntivo;  
    e) al riscontro, almeno semestrale, sulla consistenza  di  cassa,dei depositi e dei titoli di 
proprietà;  
    f)  all'analisi  finanziaria, patrimoniale ed economica dellagestione, per individuare 
informazionicirca stabilità,sostenibilità o criticità dell'equilibrio di bilancio;  
    g)  al   controllo   sulla   compatibilità   dei   costi   dellacontrattazione collettiva integrativa di 
sede con le risorse all'uopoassegnate all'istituzione scolastica, con i  vincoli  di  bilancio  equelli  
derivanti  dall'applicazione  delle  norme  di   legge,   conparticolare riferimento alle disposizioni 
inderogabili  che  incidonosulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori.  
  3. Nell'esame  del  conto  consuntivo  della  gestione  annuale,  irevisori dei conti:  
    a) riferiscono sulla regolarità  della  gestione  finanziaria  epatrimoniale, secondo gli elementi  
tratti  dagli  atti  esaminati  edalle verifiche periodiche effettuate nel corso dell'esercizio;  
    b) rilevano ed analizzano  il  livello  percentuale  di  utilizzodella dotazione finanziaria e  delle  
dotazioni  annuali  di  ciascunprogetto d'istituto;  
    c)  evidenziano  i  risultati  della   gestione   finanziaria   epatrimoniale;  
    d) esprimono parere sul  conto,  con  particolare  riguardo  allaconcordanza dei risultati 
esposti con le scritture contabili;  
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    e) corredano la relazione con tabelle di  rilevazione  dei  costiinerenti alle attività e  ai  progetti  
realizzati  dall'istituzionescolastica,   finalizzate   all'analisi   costi/benefici   da   
partedell'amministrazionescolastica, nonchéconaltre  notizieedatirichiesti dall'amministrazione 
vigilante.  
  4. I revisori dei conti svolgono, altresì, su  specifico  incaricodelle rispettive amministrazioni di 
appartenenza gli altri  controllie verifiche richiesti, anche per esigenze di monitoraggio della 
spesapubblica.  Essi,  inoltre,  procedono  alla  verifica  del   correttoutilizzo delle risorse 
finalizzate alla  realizzazione  di  attività gestite su progetti o affidamenti da parte  di  soggetti  
pubblici  eprivati, nonché' su progetti nazionali ed europei  e  della  connessarendicontazione di 
spesa, svolgendo, ove richiesto,  anche  attività di rendicontazione.  
 
Art. 52 - Esercizio delle funzioni  
 
  1. Nell'esercizio della loro funzione,  i  revisori  dei  conti  siattengono ai principi della 
programmazione, della continuità  e  delcampionamento.  I  rapporti  con  le   istituzioni   
scolastiche   siuniformano al principio di leale collaborazione.  
  2. Le verifiche periodiche per lo svolgimento dei  compiti  di  cuiall'articolo 51 avvengono sulla 
base di  una  programmazione  annualeconcordata da entrambi i revisori dei conti all'inizio 
dell'eserciziofinanziario e comunicata all'istituzione scolastica. In base  a  taleprogrammazione si 
svolgono le riunioni e le visite periodiche,  ancheindividuali, le quali  hanno  luogo  in  ciascuna  
delle  sedi  delleistituzioni  scolastiche   comprese   nell'ambito   territoriale   direvisione. La  
suddetta  programmazione  può  subire  modifiche  perparticolari necessità rilevate dai revisori 
dei conti, che ne  dannotempestiva comunicazione all'istituzione scolastica.  
  3. Le istituzioni scolastiche sono tenute a mettere a  disposizionedi entrambi i revisori  dei  
conti  tutti  gli  atti  e  i  documentinecessari  all'esercizio  delle  funzioni  ed  all'effettuazione  
deicontrolli di cui all'articolo 51.  
  4. Ove  possibile,  i  revisori  dei  conti  espletano  le  propriefunzioni mediante  l'uso  di  
strumenti  informatici,  anche  per  latrasmissione e ricezione di atti e documenti  e  per  gli  
scambi  dicomunicazioni.  
  5.  L'Ufficio  scolastico  regionale  e  le  competenti   strutturedell'amministrazione   centrale   
del Ministerodell'istruzione,dell'università e della ricerca adottano gli interventi e 
promuovonole opportune  iniziative,  al  fine  di  assicurare  coordinamento  eomogeneità  
d'azione  nell'esercizio  della  funzione  dei  revisoriconti.  
 
Art. 53 - Verbali  
 
  1. L'attività dei revisori  dei  conti  deve  essere  verbalizzataanche con l'uso di applicativi 
informatici. I verbali,  per  ciascunaistituzione scolastica, sono raccolti in apposito registro  a  
paginenumerate progressivamente, che è custodito dal D.S.G.A. o da un  suodelegato e 
conservato con le modalità di cui all'articolo 42.  
  2. I revisori dei conti trasmettono  alle  Ragionerie  territorialidello Stato territorialmente 
competenti, con  modalità  telematiche,tutti   i    verbali    concernenti    l'attività    di    
revisioneamministrativo-contabile. All'Ufficio scolastico  regionale,  con  lemedesime modalità, 
sono  trasmessi  soltanto  i  verbali  contenentirilievi  di   carattere   amministrativo-contabile,   
unitamente   aidocumenti agli stessi allegati, per le valutazioni e  l'adozione  deiprovvedimenti di 
competenza. La medesima documentazione, relativa  aiverbali contenenti rilievi, è trasmessa alle 
Ragionerie territorialidello Stato.  
 

Titolo VII - CONSULENZA CONTABILE 
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Art. 54 -Attività di consulenza contabile  
 
  1.  L'Ufficio  scolastico  regionale  fornisce   alle   istituzioniscolastiche assistenza   e  supporto in 
materiaamministrativo-contabile, anche sulla base delle indicazioni generalipredisposte dal 
Ministero dell'istruzione, dell'università  e  dellaricerca.  
  2. Il Ministero dell'istruzione, dell'università e  della  ricercafornisce assistenza e supporto in  
materia amministrativo-contabile, attraverso un canale permanente di comunicazione e  
informazionefinalizzato a supportare, anche attraversospecificheiniziativeformative, la gestione 
di significativi processi di cambiamento nelmondo  scolastico, fornire alle istituzioni  scolastiche  
rispostetempestive  ed  efficaci  su  tematiche  di  naturaamministrativa,contabile e gestionale, 
nonché sull'utilizzo delle procedure e delleapplicazioni  a  queste  correlate, rilevaree valorizzare 
lacondivisionedibuonepraticheamministrativetra le istituzioniscolastiche.  
 

Titolo VIII- DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 
 
Art. 55 - Applicazione delle nuove istruzioni contabili e rinvio  
 
  1. Il presente regolamento sostituisce il  regolamento  di  cui  aldecreto  del  Ministro  
dell'istruzione,  dell'università  e   dellaricerca 1° febbraio 2001, n. 44, le cui  disposizioni  
continuano  adapplicarsi fino al 31 dicembre dell'esercizio  finanziario  in  corsoalla data di 
entrata  in  vigore  del  presente  regolamento  e  sonoabrogate successivamente a tale data.  
  2. Le disposizioni di cui al presente regolamento  si  applicano  afar data dall'esercizio 
finanziario successivo a  quello  della  loroentrata in vigore.  
  3. Il presente regolamento si applica alle procedure e ai contrattiper i quali i bandi o gli avvisi 
con cui si indice  la  procedura  discelta del contraente  siano  pubblicati  successivamente  alla  
datadella sua entrata in vigore, nonché,  in  caso  di  contratti  senzapubblicazione di bandi o di 
avvisi, alle procedure e ai contratti  inrelazione ai quali, alla data  di  entrata  in  vigore  del  
presenteregolamento, non siano ancora stati inviati gli inviti  a  presentarele offerte.  
  4. Con successivo decreto si  provvederà  alla  definizione  dellemodalità di rappresentazione 
dei dati di  bilancio,  secondo  quantoprevisto dall'articolo 12 del decreto legislativo 31 maggio 
2011,  n.91 ai  fini  dell'armonizzazione   dei   sistemi   contabili   delleamministrazioni pubbliche.  
 
Art. 56  Entrata in vigore  
 
  1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno  successivo  aquello  della  sua  
pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   dellaRepubblica italiana.  
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inseritonella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  
normativi  della  Repubblicaitaliana.  
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farloosservare.  
 
Roma, 28 agosto 2018  
 
Il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca Bussetti             
 
Il Ministro dell'economia  e delle finanze  Tria             
 
Visto, il Guardasigilli: Bonafede  
Registrato alla Corte dei conti il 9 novembre 2018  
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